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PREMESSA
Dallo scorso anno la dichiarazione dei sostituti d’imposta è suddivisa in due parti, il Mod. 770
– SEMPLIFICATO e il Mod. 770 – ORDINARIO, che costituiscono due distinte dichiarazioni,
in relazione ai dati in ciascuna di esse richiesti.
1. Il Mod. 770 – SEMPLIFICATO deve essere utilizzato dai sostituti d’imposta, comprese le Am-

ministrazioni dello Stato, per comunicare in via telematica all’Agenzia delle Entrate i dati fi-
scali, relativi alle ritenute operate nell’anno 2002 nonché gli altri dati contributivi ed assi-
curativi richiesti. Detto modello contiene i dati relativi alle certificazioni rilasciate ai soggetti
cui sono stati corrisposti in tale anno redditi di lavoro dipendente ed assimilati, indennità di
fine rapporto, prestazioni in forma di capitale erogate da fondi pensione, redditi di lavoro
autonomo, provvigioni e redditi diversi nonché i dati contributivi, previdenziali ed assicura-
tivi e quelli relativi all’assistenza fiscale prestata nello stesso anno 2002 per il periodo d’im-
posta precedente.
La comunicazione telematica di questi dati deve essere effettuata entro il 30 giugno 2003,
presentando la dichiarazione Mod. 770/2003 – SEMPLIFICATO.

2. Il Mod. 770 – ORDINARIO deve essere utilizzato dai  sostituti d’imposta, dagli intermediari
e dagli altri soggetti che intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti, tenuti, sulla base
di specifiche disposizioni normative, a comunicare i dati relativi alle ritenute operate su di-
videndi, proventi da partecipazione, redditi di capitale erogati nell’anno 2002 od opera-
zioni di natura finanziaria effettuate nello stesso periodo, nonché i dati riassuntivi relativi ai
versamenti effettuati, alle compensazioni operate ed ai crediti d’imposta utilizzati. La comu-
nicazione di questi dati deve essere effettuata entro il 31 ottobre 2003, presentando in via
telematica la dichiarazione Mod. 770/2003 – ORDINARIO.

Solo quest’ultima dichiarazione può essere compresa nella dichiarazione unificata, attesa la
coincidenza del termine di presentazione ed a prescindere dal numero di soggetti cui la me-
desima si riferisce.
I sostituti d’imposta che, in relazione alle ritenute operate e alle operazioni effettuate nell’anno
2002, sono tenuti a presentare sia il Mod. 770/SEMPLIFICATO che il Mod. 770/ORDINA-
RIO, devono presentare entro il 30 giugno 2003 il Mod. 770/SEMPLIFICATO senza compi-
lare i prospetti ST ed SX, in quanto tali prospetti dovranno essere compilati all’interno del Mod.
770/ORDINARIO, dovendo tener conto dei versamenti e delle compensazioni complessiva-
mente operati.

1. SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE LA DICHIA-
RAZIONE MODELLO 770/2003 ORDINARIO

Sono tenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2003 ORDINARIO i soggetti che nel
2002 hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte su redditi di capitale, com-
pensi per avviamento commerciale, contributi ad enti pubblici e privati, riscatti da contratti di as-
sicurazione sulla vita, premi, vincite ed altri proventi finanziari ivi compresi quelli derivanti da par-
tecipazioni a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, utili derivan-
ti da partecipazioni in società di capitali, titoli atipici, indennità di esproprio e redditi diversi.
Tali soggetti sono:
• le società di capitali (società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limita-

ta, cooperative e di mutua assicurazione) residenti nel territorio dello Stato;
• gli enti commerciali equiparati alle società di capitali (enti pubblici e privati che hanno per og-

getto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali) residenti nel territorio dello Stato;
• gli enti non commerciali (enti pubblici, tra i quali sono compresi anche regioni, province, co-

muni, e privati non aventi per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commer-
ciali) residenti nel territorio dello Stato;

• le associazioni non riconosciute, i consorzi, le aziende speciali istituite ai sensi degli artt. 22 e 23
della L. 8 giugno 1990, n. 142, e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri soggetti;

• le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territo-
rio dello Stato;

• i condomini;
• le società di persone (società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice) residenti

nel territorio dello Stato;
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• le società di armamento residenti nel territorio dello Stato;
• le società di fatto o irregolari residenti nel territorio dello Stato;
• le società o le associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l’e-

sercizio in forma associata di arti e professioni residenti nel territorio dello Stato;
• le aziende coniugali, se l’attività è esercitata in società fra coniugi residenti nel territorio dello Stato;
• i gruppi europei d’interesse economico (GEIE);
• le persone fisiche che esercitano imprese commerciali o imprese agricole;
• le persone fisiche che esercitano arti e professioni;
Si ricorda che sono in ogni caso tenuti alla presentazione del Mod. 770/2003 ORDINARIO
i seguenti soggetti:
• hanno applicato nel 2002 l’imposta sostitutiva sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbli-

gazioni e titoli similari di cui al D.Lgs. 1 aprile 1996, n. 239;
• hanno applicato nel 2002 l’imposta sostitutiva sui dividendi ai sensi dell’art. 27-ter del D.P.R.

29 settembre 1973 n. 600 ;
• hanno applicato nel 2002 l’imposta sostitutiva di cui all’art. 6 del D.Lgs. 21 novembre

1997, n. 461, nonché all’art. 7 dello stesso decreto limitatamente ai soggetti diversi da quel-
li indicati nell’art. 87, comma 1, lett. a) e d), del D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917 (Testo
Unico delle Imposte sui Redditi);

• sono tenuti agli obblighi di comunicazione previsti dagli artt. 6, comma 2, e 10 del D.Lgs.
n. 461 del 1997;

• sono tenuti all’obbligo di comunicazione degli utili pagati nel 2002;
• i curatori fallimentari, i commissari liquidatori e gli eredi che non proseguono l’attività del so-

stituto d’imposta deceduto; 
• rappresentanti fiscali di soggetto non residente.
Qualora i soggetti sopra indicati siano tenuti alla presentazione delle comunicazioni per con-
to di enti e società non residenti che aderiscono a sistemi di amministrazione accentrata dei ti-
toli ai sensi dell’art. 9, comma 2, del D.Lgs. n. 239 del 1996 e dell’art. 27-ter, ottavo com-
ma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ovvero siano tenuti alle comunicazioni per conto di interme-
diari non residenti per gli adempimenti previsti dall’art. 6, comma 2, del D.Lgs. n. 461 del
1997, essi presentano, nell’ambito del medesimo Mod. 770/2003 ORDINARIO, i relativi
quadri separatamente da quelli concernenti l’imposta sostitutiva versata e dalle comunicazioni
dovute con riferimento alla propria attività di intermediari.

2. COMPOSIZIONE DEL MODELLO

La dichiarazione Mod. 770/2003 ORDINARIO si compone di un frontespizio e di quadri staccati.
Il modello 770/2003 ORDINARIO e le relative istruzioni sono prelevabili gratuitamente dal si-
to internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze, www.finanze.it oppure da quello del-
l’Agenzia delle Entrate, www.agenziaentrate.it.

Frontespizio
• nella prima facciata, i dati identificativi del dichiarante e l’informativa ai sensi della L. 31 di-

cembre 1996, n. 675;
• nella seconda facciata, i riquadri relativi: al tipo di dichiarazione, ai dati del sostituto d’imposta,

ai dati del rappresentante o di altro soggetto che sottoscrive la dichiarazione, alla sottoscrizione
della dichiarazione, all’impegno alla presentazione telematica da parte dell’intermediario e al-
l’apposizione del visto di conformità ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241.

Quadri staccati
I quadri staccati sono i seguenti:
• Quadro SF relativo ai redditi di capitale, ai compensi per avviamento commerciale e ai con-

tributi degli enti pubblici e privati, nonché alla comunicazione dei redditi di capitale non im-
ponibili o imponibili in misura ridotta, imputabili a soggetti non residenti;

• Quadro SG relativo alle somme derivanti da riscatto di assicurazione sulla vita, contenente
anche il prospetto dei capitali assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta e dei capitali corri-
sposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione;

• Quadro SH relativo ai redditi di capitale, ai premi e alle vincite, ai proventi delle accetta-
zioni bancarie, nonché ai proventi derivanti da depositi a garanzia di finanziamenti;

• Quadro SI relativo al riepilogo degli utili pagati nell’anno 2002;
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• Quadro SK relativo alla comunicazione degli utili corrisposti da società ed enti residenti e
non residenti;

• Quadro SL relativo ai proventi derivanti dalla partecipazione a O.I.C.V.M. di diritto estero,
conformi alle direttive comunitarie realizzati nell’esercizio di impresa commerciale, nonché
derivanti dalla partecipazione a O.I.C.V.M. non conformi alle direttive comunitarie da chiun-
que percepiti;

• Quadro SM relativo ai proventi derivanti dalla partecipazione a O.I.C.V.M. di diritto este-
ro, conformi alle direttive comunitarie realizzati da parte di persone fisiche o di soggetti di
cui all’art. 5 del TUIR, non esercenti attività d’impresa, nonché da enti non commerciali e da
soggetti esenti o esclusi da Irpeg;

• Quadro SO relativo alle comunicazioni che devono essere effettuate ai sensi degli artt. 6,
comma 2, e 10, comma 1, del D.Lgs. n. 461 del 1997, dagli intermediari e dagli altri sog-
getti che intervengono in operazioni che possono generare plusvalenze a norma dell’art. 81,
comma 1, lettere da c) a c-quinquies), del TUIR;

• Quadro SP relativo alle ritenute operate sui titoli atipici;
• Quadro SQ relativo ai dati dei versamenti dell’imposta sostitutiva applicata sui proventi dei

titoli obbligazionari di cui al D.Lgs. n. 239 del 1996, nonché di quella applicata sugli utili
derivanti dalle azioni e dai titoli similari immessi nel sistema del deposito accentrato gestito
dalla Monte titoli S.p.A. di cui all’art. 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973;

• Quadro SR relativo alle somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio o ad altro titolo
nel corso del procedimento espropriativo;

• Quadro ST concernente le ritenute operate, le trattenute per assistenza fiscale, le imposte so-
stitutive effettuate;

• Quadro SX relativo al riepilogo delle compensazioni effettuate ai sensi del D.P.R. n. 455 del
1997 e ai sensi dell’art. 17 D.Lgs. n. 241 del 1997 e al prospetto per le attività emerse.

3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE

Modalità di presentazione
La dichiarazione Mod. 770/2003 ORDINARIO deve essere presentata esclusivamente per
via telematica, direttamente o tramite un intermediario abilitato.
La dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è ricevuta telematicamente dal-
l’Agenzia delle Entrate. La prova della presentazione della dichiarazione è data dalla co-
municazione rilasciata per via telematica dall’Agenzia delle Entrate che ne attesta l’avve-
nuto ricevimento.
Si ricorda che in conformità a quanto disposto dal D.P.R. 22 luglio 1998 n. 322 e successive
modificazioni sono obbligati alla presentazione per via telematica delle dichiarazioni, previste
dal citato decreto (IVA, Redditi, Irap e Sostituti d’imposta) direttamente ovvero tramite gli inter-
mediari abilitati, i seguenti soggetti:
• i contribuenti tenuti alla presentazione della dichiarazione relativa all’imposta sul valore ag-

giunto, con esclusione delle persone fisiche che hanno realizzato nel periodo d’imposta
2002 un volume di affari inferiore o uguale a euro 25.822,84;

• i soggetti tenuti alla presentazione della dichiarazione dei sostituti d’imposta di cui all’art. 4
dello stesso D.P.R. n. 322 del 1998, e successive modificazioni;

• le società di cui all’art. 87, comma 1, lettere a) e b) del TUIR;
• i soggetti tenuti alla presentazione del modello per la comunicazione dei dati relativi all’ap-

plicazione degli studi di settore. 
Devono inoltre essere presentate esclusivamente per via telematica le dichiarazioni predisposte
dagli intermediari abilitati, dai curatori fallimentari e dai commissari liquidatori.

Dichiarazione unificata
Coloro che presentano la dichiarazione Mod. 770/2003 ORDINARIO, hanno la facoltà di
inserirla all’interno della dichiarazione unificata annuale.

ATTENZIONE Si ricorda che non è possibile presentare la dichiarazione Mod. 770/2003
ORDINARIO tramite le banche convenzionate o gli uffici postali, né i soggetti momentanea-
mente all’estero possono utilizzare il mezzo della raccomandata (o altro mezzo equivalente).
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Presentazione telematica della dichiarazione
La dichiarazione da presentare per via telematica può essere trasmessa :
a) direttamente;
b) tramite intermediari abilitati.

a) Presentazione telematica diretta
I soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret-
tamente, senza avvalersi di un intermediario abilitato.
In tal caso devono obbligatoriamente avvalersi:
– del servizio telematico Entratel, qualora la dichiarazione sia presentata per un numero di sog-

getti superiore a venti;
– del servizio telematico Internet, qualora la dichiarazione sia presentata per un numero di sog-

getti non superiore a venti.
Per il computo dei soggetti da considerare, al fine dell’utilizzo dei due diversi servizi per la tra-
smissione telematica, occorre fare riferimento al numero complessivo dei righi compilati ai qua-
dri SF, SG, SK, SL, SO e SR. Si precisa che nel caso di più righi riferiti allo stesso soggetto de-
vono essere conteggiati più volte. 
Qualora il sostituto ha presentato il Mod. 770/2003 SEMPLIFICATO per un numero di sog-
getti inferiore a venti attraverso il servizio Internet, può presentare il Mod. 770/2003 ORDI-
NARIO con le stesse modalità solo se il numero di soggetti, riferito a quest’ultima dichiarazio-
ne, è inferiore a venti. Altrimenti, dovrà utilizzare il servizio telematico Entratel.

b) Presentazione telematica tramite intermediari e altri soggetti abilitati all’invio telematico
Intermediari abilitati

Gli intermediari indicati nell’art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998, e successive mo-
dificazioni, sono obbligati a trasmettere all’Agenzia delle Entrate per via telematica, avvalen-
dosi del servizio telematico Entratel, sia le dichiarazioni da loro predisposte per conto del di-
chiarante sia le dichiarazioni predisposte dal contribuente per le quali hanno assunto l’impe-
gno della presentazione per via telematica.
Sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli inter-
mediari appartenenti alle seguenti categorie:
• gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei con-

sulenti del lavoro;
• gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere

di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza
o economia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria;

• gli iscritti negli albi degli avvocati;
• gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88;
• le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all’art. 32, comma 1, lettere a),

b) e c), del D.Lgs. n. 241 del 1997;
• associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etnico-

linguistiche;
• i Caf – dipendenti;
• i Caf – imprese;
• coloro che esercitano abitualmente l’attività di consulenza fiscale;
• gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti agrari.
Sono altresì obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli stu-
di professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà del
capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, come specifica-
ti dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999 e tutti i successivi decreti emenati ai sensi dell’art.
3, comma 3, lett. e) del D.P.R. 322 del 1998.
Tali soggetti possono assolvere l’obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni avva-
lendosi, altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli indi-
viduati nel predetto decreto, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di questi ul-

ATTENZIONE Si ricorda quanto precisato con circolare n. 21/E del 5 marzo 2001 ove
viene stabilito che i soggetti i quali già risultano abilitati al servizio telematico Entratel, de-
vono continuare ad avvalersi in ogni caso di tale servizio.
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timi; dalle relative casse nazionali di previdenza; dai singoli associati alle predette associa-
zioni. (Queste società trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di autentica-
zione, ma l’impegno a presentarle è assunto dai singoli aderenti nei confronti dei loro clienti).
Nel caso in cui la dichiarazione sia stata predisposta da un soggetto non abilitato alla tra-
smissione telematica, il dichiarante ne curerà l’inoltro all’Agenzia delle Entrate, mediante invio
diretto ovvero tramite un intermediario abilitato che assumerà l’impegno a trasmettere la di-
chiarazione consegnatagli esclusivamente nei confronti del singolo dichiarante. 
L’accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l’intermediario
del servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l’attività prestata. 

Dichiarazione predisposta da soggetti di grandi dimensioni e gruppi 
Nell’ambito di gruppi societari, come previsto dall’art. 3, comma 2-bis del D.P.R. n. 322 del
1998, e successive modificazioni, in cui almeno una società o ente sia obbligato alla pre-
sentazione delle dichiarazioni in via telematica, la trasmissione delle stesse può essere effet-
tuata da uno o più soggetti dello stesso gruppo esclusivamente attraverso il servizio telematico
Entratel. Si considerano appartenenti al gruppo l’ente (anche non commerciale) o la società
(anche di persone) controllante e le società controllate. Si considerano controllate le società per
azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le cui azioni o quote sono pos-
sedute dall’ente o società controllante o tramite altra società controllata da questo per una per-
centuale superiore al 50 per cento del capitale fin dall’inizio del periodo d’imposta prece-
dente. Tale disposizione si applica, in ogni caso, alle società e agli enti tenuti alla redazione
del bilancio consolidato ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127 e del D.Lgs. 27 gennaio
1992, n. 87 e alle imprese soggette all’imposta sul reddito delle persone giuridiche indicate
nell’elenco di cui al comma 2, lett. a), dell’art. 38 del predetto D.Lgs. n. 127 e nell’elenco di
cui al comma 2, lett. a), dell’art. 40 del predetto D.Lgs. n. 87. 
La società del gruppo può effettuare la presentazione in via telematica delle dichiarazioni delle
altre società che appartengono al medesimo gruppo dal momento in cui viene assunto l’impegno
alla presentazione della dichiarazione. Possono altresì avvalersi delle stesse modalità di presen-
tazione telematica le società appartenenti al medesimo gruppo che operano come rappresentanti
fiscali di società estere, ancorché queste ultime non appartengano al medesimo gruppo. 
È possibile presentare, contemporaneamente o in momenti diversi, alcune dichiarazioni diret-
tamente ed altre tramite le società del gruppo o un intermediario.
Le società e gli enti che assolvono all’obbligo di presentazione in via telematica rivolgendosi
ad un intermediario abilitato o ad una società del gruppo non sono tenuti a richiedere l’abili-
tazione alla trasmissione telematica.
Per incaricare un’altra società del gruppo della presentazione telematica della propria dichia-
razione, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, alla società
incaricata; quest’ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti per la presenta-
zione telematica da parte degli intermediari abilitati e descritti nel paragrafo seguente.

Documentazione che l’intermediario e la società del gruppo devono rilasciare al dichia-
rante e prova della presentazione della dichiarazione

L’intermediario abilitato e la società del gruppo incaricata della presentazione telematica devono:
• rilasciare al sostituto d’imposta, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o dell’as-

sunzione dell’incarico per la sua predisposizione, l’impegno a trasmettere in via telematica
all’Agenzia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata
consegnata già compilata o verrà da lui predisposta; detto impegno dovrà essere datato e
sottoscritto dall’intermediario o dalla società del gruppo, seppure rilasciato in forma libera.
La data di tale impegno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all’indicazione del pro-
prio codice fiscale, dovrà essere successivamente riportata nello specifico riquadro “Impe-
gno alla presentazione telematica” posto nel frontespizio della dichiarazione per essere ac-
quisita in via telematica dal sistema informativo centrale; 

• rilasciare altresì al sostituto d’imposta, entro 30 giorni dal termine previsto per la presenta-
zione della dichiarazione in via telematica, l’originale della dichiarazione i cui dati sono sta-
ti trasmessi in via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dall’Agenzia
delle Entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della comunica-
zione dell’Agenzia delle Entrate che ne attesta l’avvenuto ricevimento.
Detta comunicazione di ricezione telematica costituisce per il dichiarante prova di presenta-
zione della dichiarazione e dovrà essere conservata dal medesimo dichiarante, unitamente
all’originale della dichiarazione ed alla restante documentazione per il periodo previsto dal-
l’art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973 in cui possono essere effettuati i controlli da parte del-
l’Amministrazione Finanziaria.
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• conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, per lo stesso
periodo previsto dall’art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973, ai fini dell’eventuale esibizione al-
l’Amministrazione Finanziaria in sede di controllo.

Il contribuente dovrà pertanto verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da parte
dell’intermediario, segnalando eventuali inadempienze all’Ufficio competente, e rivolgersi
eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telematica della dichiarazione per non
incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione.

Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione
La comunicazione dell’Agenzia delle Entrate attestante l’avvenuta presentazione della di-
chiarazione inviata mediante il servizio telematico, è trasmessa telematicamente all’utente
che ha effettuato l’invio, entro un periodo che può andare da uno a cinque giorni lavorativi
successivi alla ricezione della dichiarazione da parte dell’Agenzia delle Entrate. Tale co-
municazione, consultabile attraverso il servizio telematico (Entratel o Internet), resta disponi-
bile per trenta giorni. Trascorso tale periodo l’attestazione di ricezione può essere richiesta
(sia dal contribuente che dall’intermediario) ai competenti uffici locali dell’Agenzia delle En-
trate senza limiti di tempo. 
In relazione poi alla verifica della tempestività delle dichiarazioni presentate in via tele-
matica, si ricorda che si considerano tempestive le dichiarazioni trasmesse entro i termini
previsti dal D.P.R. n. 322 del 1998, ma scartate dal servizio telematico, purché ritrasmes-
se entro i cinque giorni lavorativi successivi alla data contenuta nella comunicazione del-
l’Agenzia delle Entrate che attesta il motivo dello scarto (cfr. circolare n. 195/E del
24.09.1999).

Responsabilità degli intermediari abilitati
In caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni in via telematica da parte dei soggetti
intermediari abilitati, è applicata a questi ultimi una sanzione da euro 516,00 a euro 5.164,00. 

Modalità di abilitazione
a) Dichiarazione presentata attraverso il servizio telematico Entratel
Per ottenere l’abilitazione al servizio telematico Entratel è necessario presentare una domanda:
• agli Uffici locali dell’Agenzia delle Entrate della regione nel cui territorio è fissato il domici-

lio fiscale del soggetto che la presenta;
• oppure alla Direzione Regionale dell’Agenzia delle Entrate competente in base al domicilio

fiscale del soggetto che la presenta.
I modelli di domanda, le relative istruzioni, nonché l’elenco degli uffici dell’Agenzia delle En-
trate cui rivolgersi sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.it, sezione “Servizi telematici”,
oltre che presso gli uffici stessi. Per la soluzione dei problemi legati all’uso del servizio telema-
tico Entratel è possibile ricorrere all’assistenza telefonica di un call centre appositamente istitui-
to e che risponde al numero verde indicato nella documentazione rilasciata dall’Ufficio all’atto
dell’autorizzazione all’accesso al servizio. È consigliato, inoltre, di consultare il sito Internet
“http://assistenza.finanze.it”, oltre che il già citato sito www.agenziaentrate.it alla voce “Ser-
vizi telematici”, per informazioni di carattere normativo e tecnico.

b) Dichiarazione presentata via Internet
Requisito essenziale per l’invio della dichiarazione è il possesso del codice PIN (Personal Iden-
tification Number), che può essere richiesto utilizzando l’apposita funzione disponibile sul sito
Internet fisconline.agenziaentrate.it.
Il rilascio del codice PIN non vincola il dichiarante all’utilizzo del servizio telematico Internet,
in quanto è sempre possibile presentare la dichiarazione tramite un intermediario abilitato. 
Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.it alla voce “Ser-
vizi telematici”.

Termini di presentazione

La dichiarazione Mod. 770/2003 ORDINARIO deve essere presentata esclusivamente per
via telematica, direttamente o tramite un intermediario, entro il 31 ottobre 2003.
La dichiarazione può essere presentata sia in forma autonoma sia in forma unificata.
Le predette modalità possono essere liberamente scelte anche qualora il sostituto ha presenta-
to il Mod. 770/2003 SEMPLIFICATO.
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4. MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE

Quest’anno il Mod. 770/2003 ORDINARIO è predisposto per la compilazione della di-
chiarazione in euro e pertanto tutti gli importi indicati in tale dichiarazione devono essere
espressi in tale valuta.
Tutti gli importi da riportare nel Mod. 770/2003 ORDINARIO, vanno esposti in unità di euro me-
diante troncamento delle cifre decimali. Trattandosi di sola operazione di troncamento da effet-
tuarsi autonomamente per ogni importo desunto dalle scritture contabili del sostituto e da esporre
nel modello, vanno tolte le cifre decimali dell’importo stesso senza dover procedere preventiva-
mente al relativo arrotondamento.
Ad esempio, se gli importi desunti dalle scritture contabili sono 755,50 + 865,62 + 965,49 =
2.586,61 le corrispondenti cifre da indicare nella dichiarazione sono: 755; 865; 965; 2.586.

Nelle ipotesi in cui siano state effettuate operazioni societarie straordinarie determinanti l’estin-
zione dei soggetti preesistenti e la prosecuzione dell’attività da parte di altro soggetto quali, ad
esempio, le fusioni, anche mediante incorporazione, le scissioni totali, come pure nel caso di
scioglimento di una società personale e prosecuzione dell’attività sotto la ditta individuale di uno
soltanto dei soci, ovvero in caso di trasferimento di competenze tra amministrazioni pubbliche,
o in caso di successione “mortis causa”, colui che succede nei precedenti rapporti è tenuto a
presentare la dichiarazione dei sostituti d’imposta.  La dichiarazione deve essere comprensiva
anche del periodo dell’anno nel quale il soggetto estinto ha effettivamente operato.
Nei casi di operazioni societarie straordinarie o successioni avvenute nel corso del 2002 o nel
2003 prima della presentazione della dichiarazione Mod. 770/2003 ORDINARIO o della di-
chiarazione in forma unificata, il dichiarante deve procedere alla compilazione dei singoli qua-
dri del Mod. 770/2003 ORDINARIO per esporre distintamente le situazioni riferibili ad esso
dichiarante ovvero a ciascuno dei soggetti estinti; relativamente a questi ultimi il dichiarante de-
ve indicare, per l’anno d’imposta relativo alla presente dichiarazione, tutti i dati riguardanti il pe-
riodo compreso fra il 1° gennaio 2002 e la data di effettiva cessazione dell’attività o in cui si
è verificato l’evento a prescindere dagli eventuali differenti effetti giuridici delle operazioni. Si
precisa che il quadro SX deve riguardare sia i dati del dichiarante che dei soggetti estinti.
Relativamente alla compilazione dei quadri concernenti i soggetti estinti, il dichiarante deve in-
dicare nello spazio in alto a destra di ciascun quadro, contraddistinto dalla dicitura “Codice
fiscale”, il proprio codice fiscale e, nel rigo “Codice fiscale del sostituto d’imposta”, quello del
soggetto estinto.
In caso di trasformazione (ad esempio, di società di capitali in società di persone o viceversa)
la dichiarazione Mod. 770/2003 ORDINARIO deve essere compilata secondo le regole ge-
nerali poiché tale operazione, pur potendo determinare la nascita di nuovi soggetti d’imposta,
non incide sull’esistenza del soggetto e sui suoi adempimenti in qualità di sostituto d’imposta.
Qualora l’attività delle persone fisiche decedute non sia proseguita da altri, la dichiarazione
deve essere presentata da uno degli eredi per quel che concerne il corrispondente obbligo pre-
visto dalla legge nei confronti del deceduto, relativamente al periodo dell’anno in cui esso ha
effettivamente operato. In tal caso, nel frontespizio del modello, nel riquadro “Persone fisiche”
devono essere indicati i dati del sostituto d’imposta deceduto; nei singoli quadri staccati l’ere-
de deve indicare, nello spazio in alto a destra del quadro contraddistinto dalla dicitura “Co-
dice fiscale”, il codice fiscale del sostituto d’imposta deceduto senza compilare il rigo “Codi-
ce fiscale del sostituto d’imposta”.
L’erede deve, inoltre, indicare i propri dati compilando il riquadro “Dati relativi al rappresen-
tante firmatario della dichiarazione” e sottoscrivere la dichiarazione apponendo la firma nel ri-
quadro “Firma della dichiarazione”.

Generalità

Ciascun quadro deve essere numerato. 
Qualora i righi dei quadri non siano sufficienti devono essere utilizzati ulteriori quadri. In questo ca-
so va numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra dei quadri utilizzati.

Dati anagrafici

I dati relativi al comune, alla provincia, alla via e al numero civico del domicilio fiscale del sin-
golo percipiente vanno sempre indicati.
Si ricorda che, ai fini dell’adempimento dell’obbligo di indicazione del codice fiscale dei perci-
pienti, il sostituto, ai sensi del secondo comma dell’art. 6 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605,
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ha diritto di ricevere comunicazione scritta del predetto codice fiscale e, se tale comunicazione
non perviene almeno dieci giorni prima del termine in cui l’obbligo di indicazione deve essere
adempiuto, può rivolgersi direttamente ad un ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate, previa in-
dicazione dei dati richiesti dall’art. 4 dello stesso D.P.R. n. 605 del 1973 (ad esempio, se per-
sona fisica, cognome, nome, luogo e data di nascita, sesso e domicilio fiscale), relativi al sog-
getto di cui si chiede l’attribuzione del codice fiscale. 
L’obbligo di indicazione del codice fiscale dei soggetti non residenti nel territorio dello Stato, ai
quali tale codice non risulti già attribuito, si intende adempiuto con la indicazione dei dati indi-
cati al citato art. 4, eccetto il domicilio fiscale, in luogo del quale va indicato il luogo di resi-
denza estera e il relativo indirizzo. In particolare, nel caso di soggetti non residenti devono es-
sere indicati il codice dello Stato estero di residenza (rilevato dalla tabella SG - Elenco dei Pae-
si esteri, posta nell’Appendice delle presenti istruzioni) e, se previsto dalla normativa e dalla
prassi del Paese di residenza, il codice d’identificazione rilasciato dall’Autorità fiscale o, in
mancanza, un codice identificativo rilasciato da un’Autorità amministrativa.

5. FRONTESPIZIO

Nel frontespizio viene sinteticamente illustrato l’utilizzo dei dati contenuti nella presente dichia-
razione ed i diritti che la L. n. 675 del 1996 ha riconosciuto al cittadino nell’ambito del siste-
ma di tutela del trattamento dei dati personali.
Nella prima facciata del frontespizio, prima di procedere alla compilazione dei singoli riqua-
dri della dichiarazione, il dichiarante deve compilare gli spazi riservati all’indicazione del co-
gnome e nome ovvero della denominazione o ragione sociale, nonché del codice fiscale.
La seconda facciata del frontespizio contiene i riquadri relativi: al tipo di dichiarazione, ai da-
ti del sostituto d’imposta, ai dati del rappresentante o di altro soggetto che sottoscrive la di-
chiarazione, alla sottoscrizione della dichiarazione, all’impegno alla presentazione telematica
da parte dell’intermediario e all’apposizione del visto di conformità ai sensi dell’art. 35 del
D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241.
Se qualche dato indicato nel certificato di attribuzione del codice fiscale è errato, il sostituto
deve recarsi presso un qualsiasi ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate, per ottenere la varia-
zione del codice fiscale. Fino a che questa variazione non è stata effettuata, il contribuente de-
ve utilizzare il codice fiscale attribuitogli.
Per l’indicazione delle generalità del dichiarante sono previsti due riquadri, l’uno alternativo al-
l’altro, destinati ai dati relativi alle persone fisiche e ad altri soggetti (quali società, enti, asso-
ciazioni, ecc.).

Dichiarazione correttiva nei termini 
Nell’ipotesi in cui il sostituto d’imposta intenda, prima della scadenza del termine di presenta-
zione, rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova di-
chiarazione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”.

Dichiarazione integrativa
Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il sostituto d’imposta può rettificare o inte-
grare la stessa presentando una nuova dichiarazione completa di tutte le sue parti, su modello
conforme a quello approvato per il periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, barrando
la casella “Dichiarazione integrativa” (vedere Appendice alla voce “Sanzioni e Ravvedimento”).
Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è che sia stata validamente pre-
sentata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest’ultima, si ricorda che sono con-
siderate valide anche le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dal termine di scaden-
za, fatta salva l’applicazione delle sanzioni.
In particolare, il sostituto d’imposta può integrare la dichiarazione:
• nelle ipotesi di ravvedimento previste dall’art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, entro il ter-

mine per la presentazione della dichiarazione relativa all’anno successivo. Tale dichiara-
zione può essere presentata sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche e
consente l’applicazione delle sanzioni in misura ridotta, oltre ovviamente agli interessi;

• nell’ipotesi prevista dall’art. 2, comma 8 del DPR n. 322 del 1998, entro il 31 dicembre del
quarto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione, per correggere
errori od omissioni cui consegua un maggior debito d’imposta e fatta salva l’applicazione
delle sanzioni;

5.1
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• nell’ipotesi prevista dall’art. 2, comma 8-bis del DPR n. 322 del 1998, entro il termine pre-
visto per la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta successivo, per
correggere errori od omissioni che abbiano determinato l’indicazione di un maggior debito
d’imposta o un minor credito. In tal caso l’eventuale credito risultante da tale dichiarazione
può essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997.

Eventi eccezionali 
Se il sostituto d’imposta si avvale della sospensione del termine di presentazione della dichiara-
zione prevista al verificarsi di eventi eccezionali dovrà barrare la casella “Eventi eccezionali”,
posta in alto a destra della seconda facciata del frontespizio del presente modello.

In questo riquadro devono essere indicati i dati del sostituto d’imposta distintamente evidenziati
nelle due diverse sezioni, l’una alternativa all’altra: persone fisiche ed altri soggetti.

Codice attività
Deve essere indicato il codice dell’attività svolta in via prevalente (con riferimento al volume
d’affari) desunto dalla classificazione delle attività economiche vigente al momento della pre-
sentazione del modello, disponibile presso gli uffici locali dell’Agenzia delle Entrate, presso gli
sportelli self service e nel sito Internet del Ministero dell’Economia e delle Finanze www.finan-
ze.it e dell’Agenzia delle entrate www.agenziaentrate.it.

Indirizzo di posta elettronica 
In tale campo deve essere indicato l’indirizzo di posta elettronica a cui si desidera siano invia-
te tutte le comunicazioni relative alla liquidazione della presente dichiarazione. La compilazio-
ne di detto campo riveste carattere di estrema importanza per il contribuente atteso che attra-
verso tale mezzo avverranno le future comunicazioni tra lo stesso e l’Agenzia delle Entrate.

Persone fisiche
– Comune di nascita 
Indicare il comune di nascita. Il sostituto nato all’estero deve indicare, invece del comune, lo
Stato di nascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alla provincia. 
– Residenza anagrafica o domicilio fiscale
I dati relativi alla residenza anagrafica o al domicilio fiscale devono essere riportati con riferi-
mento al momento della presentazione della dichiarazione. Se il domicilio fiscale è cambiato
rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, deve essere indicata la data di variazione.

Altri soggetti
– Sede legale - Domicilio fiscale
I dati relativi al domicilio fiscale ed alla sede legale devono essere riportati con riferimento al mo-
mento di presentazione della dichiarazione. Se tali dati sono modificati rispetto alla dichiarazio-
ne dello scorso anno devono essere indicati negli appositi campi, il mese e l’anno di variazione.
La sede legale va indicata precisando il comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia
mediante la sigla (per Roma RM), la frazione, la via, il numero civico e il codice di avviamen-
to postale. Se la sede legale non coincide con il domicilio fiscale, vanno compilati anche gli
spazi riferiti a quest’ultimo.
Le pubbliche Amministrazioni devono indicare i suddetti dati con riferimento alla struttura am-
ministrativa che redige la dichiarazione. I condomìni devono indicare i suddetti dati con riferi-
mento al luogo in cui lo stabile è ubicato.
La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi la sede legale.
La stabile organizzazione in Italia, se esistente, deve essere indicata dalle società o enti non
residenti, in luogo della sede legale; in caso di esistenza di più stabili organizzazioni in Italia,
va indicata quella in funzione della quale è determinato il domicilio fiscale.
– Codici statistici (stato, natura e situazione)
Stato: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SA.
Natura giuridica: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SB.
Situazione: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SC.
– Codice fiscale del dicastero di appartenenza
Le sole Amministrazioni dello Stato devono riportare il codice fiscale del dicastero di appartenenza.

5.2
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Nel presente riquadro devono essere indicati i dati anagrafici, il codice fiscale e la carica ri-
vestita dal soggetto che sottoscrive la dichiarazione.
Ai fini della individuazione della carica rivestita all’atto della dichiarazione si deve riportare
nell’apposita casella uno dei seguenti codici:

1 – se rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore;
2 – se rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell’eredità giacen-

te, amministratore di eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascitu-
ro non ancora concepito;

3 – se curatore fallimentare;
4 – se commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione

straordinaria); 
5 – se commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (cu-

stodia giudiziaria), ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante, dei be-
ni sequestrati;

6 – se rappresentante fiscale di soggetto non residente;
7 – se erede del dichiarante;
8 – se liquidatore (liquidazione volontaria);

11 – se amministratore di condominio;
12 – se condomino;
13 – se per conto di una pubblica amministrazione;
14 – se commissario liquidatore di una pubblica amministrazione.
Lo spazio riservato alla residenza anagrafica del soggetto firmatario della dichiarazione deve
essere compilato tenendo presente che si deve indicare il domicilio fiscale invece della resi-
denza anagrafica, se diversi.

Il dichiarante deve barrare le caselle corrispondenti ai quadri compilati relativi alla presen-
te dichiarazione.
La dichiarazione deve essere sottoscritta dal dichiarante o da chi ne ha la rappresentanza le-
gale, negoziale o di fatto. 
Se presso la società o l’ente esiste il collegio sindacale o altro organo di controllo, la dichia-
razione deve essere sottoscritta anche dal presidente del collegio sindacale o dell’organo di
controllo (ovvero, se questo non è collegiale, da tutti i componenti).
Si ricorda che è obbligatorio presentare unitariamente tutti i quadri compilati, atteso che non è più
possibile presentare diversamente la dichiarazione dei sostituti d’imposta.

Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall’intermediario che presenta la dichiarazio-
ne in via telematica.
L’intermediario deve riportare:
– il proprio codice fiscale;
– se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all’albo;
– la data (giorno, mese e anno) di assunzione dell’impegno a presentare la dichiarazione;
– apporre la firma.
Deve essere barrata, inoltre, la prima casella se la dichiarazione è stata predisposta dal con-
tribuente, oppure la seconda se la dichiarazione è stata predisposta da chi effettua l’invio.

Questo riquadro deve essere compilato per apporre il visto di conformità ed è riservato al re-
sponsabile del CAF o al professionista che lo rilascia.
Negli spazi appositi deve:
– riportare il proprio codice fiscale; 
– barrare la casella se si appone il visto di conformità come previsto dall’art. 35 del D.Lgs. n. 241/97;
– apporre la firma.

6. QUADRO SF - REDDITI DI CAPITALE, 
COMPENSI PER AVVIAMENTO COMMERCIALE,
CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI E PRIVATI

Nel quadro SF, con riferimento a quanto corrisposto nel 2002, devono essere indicati i dati
identificativi dei percipienti di redditi di capitale assoggettati a ritenuta a titolo d’acconto, qua-
li i redditi di capitale corrisposti a soggetti residenti non esercenti attività d’impresa, i proventi
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corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese residenti nonché i compensi per avvia-
mento commerciale e i contributi degli enti pubblici e privati.
Questo quadro deve essere altresì utilizzato ai fini della comunicazione che i soggetti e gli in-
termediari indicati nell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, devono ef-
fettuare, ai sensi del comma 2 della medesima disposizione, relativamente ai redditi di capi-
tale corrisposti a soggetti non residenti non imponibili o imponibili in misura ridotta. 
In particolare, la predetta comunicazione deve essere effettuata con riferimento a:
• redditi di capitale di cui all’articolo 26-bis del D.P.R. n.600 del 1973 corrisposti a soggetti

residenti in Paesi che consentono un adeguato scambio di informazioni purché non residen-
ti negli Stati o territori aventi un regime fiscale privilegiato indicati nei decreti di cui all’art.
76, comma 7-bis del TUIR.
I Paesi che consentono un adeguato scambio di informazioni sono individuati dal decreto
ministeriale 4 settembre 1996, come risultante da successive modifiche o integrazioni ap-
portate dai decreti ministeriali del 25 marzo 1998, del 16 dicembre 1998, del 17 giugno
1999, del 20 dicembre 1999, del 5 ottobre 2000 e del 14 dicembre 2000.
I decreti che hanno individuato gli Stati o territori con regime fiscale privilegiato di cui all’art.
76, comma 7-bis del TUIR (cosiddetta black list) sono i seguenti:
– D.M. 24 aprile 1992 in vigore fino al 18 febbraio 2002;
– D.M. 23 gennaio 2002 in vigore dal 19 febbraio 2002;
– D.M. 22 marzo 2002, che ha modificato il decreto precedente solo con riferimento alla

Banca centrale di Singapore e agli organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali di
tale Stato, cui si applica il regime di esenzione dal 3 aprile 2002.

Pertanto, ai seguenti soggetti, sebbene residenti in Paesi che assicurano un adeguato scam-
bio di informazioni, non si applica il regime di esenzione. Si tratta dei redditi percepiti dal-
le seguenti categorie di soggetti:
– per gli Emirati Arabi Uniti, tutti i soggetti ad esclusione fino al 18 febbraio 2002 delle so-

cietà che svolgono attività di esplorazione, estrazione e raffinazione, e, dal 19 febbraio
2002, delle società operanti nei settori petrolifero e petrolchimico assoggettate ad imposta;

– per le Filippine, fino al 18 febbraio 2002, le società finanziarie multinazionali con riferi-
mento alle attività direzionali e dal 19 febbraio 2002 tutti i soggetti;

– per Singapore, fino al 18 febbraio 2002, le società i cui proventi affluiscono da fonti este-
re e dal 19 febbraio 2002 tutti i soggetti (alla banca centrale ed agli organismi che gesti-
scono anche le riserve dello Stato il regime di esenzione si applica nuovamente dal 3 apri-
le 2002);

– per il Kuwait, dal 19 febbraio 2002, tutti i soggetti con esclusione delle società con parteci-
pazione straniera superiore al 47 per cento se soggette ad imposizione con le aliquote pre-
viste dall’Amiri Decree  n. 3 del 1955 o superiore al 45 per cento se soggette ad imposi-
zione con le aliquote previste dalla locale legge n. 23 del 1961, sempre che tali società non
usufruiscano dei regimi agevolati previsti dalle locali leggi n. 12 del 1998 e n. 8 del 2001;

– per la Corea del Sud, dal 19 febbraio 2002, le società che godono delle agevolazioni
previste dalla Tax Incentives Limitation Law; 

– per l’Ecuador, dal 19 febbraio 2002, le società operanti nelle Free Trade Zones che be-
neficiano dell’esenzione sui redditi;

– per Malta, le società i cui proventi affluiscono da fonti estere;
– per Mauritius, le società certificate che si occupano di servizi all’export, espansioni indu-

striale, gestione turistica, costruzioni industriali e cliniche e che sono soggette a corporate
tax in misura ridotta, le off shore companies e international companies.

Con riferimento ai redditi percepiti dai predetti soggetti l’obbligo di segnalazione non sussi-
ste trattandosi di redditi soggetti ad imposizione. 
Tutte le banche centrali e gli organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali dello Stato
non sono soggetti ad imposizione, relativamente ai redditi di cui all’articolo 26-bis del TUIR,
a decorrere dal 25 aprile 2002. 
Si precisa altresì che per i proventi derivanti dalle operazioni di pronti contro termine, di ri-
porto e di mutuo di titoli garantito, qualora abbiano ad oggetto azioni o titoli similari, l’e-
senzione non spetta alla quota del provento corrispondente all’ammontare degli utili messi in
pagamento nel periodo di durata del contratto. In tal caso i proventi assoggettati a ritenuta
a titolo d’imposta devono essere riportati nel prospetto D del quadro SH; 

• interessi e altri proventi derivanti da depositi e conti correnti bancari e postali, compresi i buo-
ni fruttiferi e certificati di deposito emessi dalle banche dal 1° luglio 1998, corrisposti a tut-
ti i soggetti non residenti nel territorio dello Stato (v. art. 20 comma 1, lett. b), del TUIR); 

• interessi e altri proventi dei certificati di deposito e buoni fruttiferi emessi dalle banche fino al
30 giugno 1998;
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• redditi di capitale per i quali è stata applicata un’aliquota di ritenuta ridotta o pari a zero
per effetto di convenzioni bilaterali per evitare la doppia imposizione.

Si precisa che la comunicazione dei dati relativi ai soggetti non residenti che hanno percepito
dividendi di cui agli articoli 27, 27-bis e 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973 deve essere, in-
vece, effettuata nel quadro SK.
Non sono soggetti a comunicazione gli interessi di qualunque tipo e gli altri proventi corrispo-
sti da banche italiane o da filiali italiane di banche estere a banche estere o a filiali estere di
banche italiane.
Nel presente quadro devono essere indicati i dati identificativi del percipiente. L’indicazione
del codice fiscale per i soggetti non residenti ai quali tale codice non risulti già attribuito si in-
tende adempiuta con la sola indicazione dei dati anagrafici.
In particolare, se il percipiente è un soggetto non residente, devono essere indicati:
• nei punti 8 e 10, la località di residenza estera e il relativo indirizzo;
• nel punto 11, il codice dello Stato estero di residenza rilevato dalla tabella SG - Elenco dei

paesi esteri, posta nell’Appendice delle presenti istruzioni;
• nel punto 12 il codice di identificazione rilasciato dall’Autorità fiscale o, in mancanza, un

codice identificativo rilasciato da un’Autorità amministrativa se previsti dalla normativa e dal-
la prassi del Paese di residenza.

In caso di percipiente non residente diverso da persona fisica al quale non risulti già attribuito
il codice fiscale italiano, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentante,
avendo cura di inserire:
• nei punti 26, 28 e 29, la località di residenza estera, il relativo indirizzo e il codice dello

stato estero, ovvero, se residente, nei punti 26, 27 e 28, il comune del domicilio fiscale ed
il relativo indirizzo.

Nel punto 13 indicare la causale del pagamento utilizzando uno dei seguenti codici:
A – redditi di capitale corrisposti a soggetti residenti non esercenti attività d’impresa commer-

ciale, assoggettati alla ritenuta a titolo d’acconto di cui all’art. 26, ultimo comma, del
D.P.R. n. 600 del 1973;

B – proventi corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese residenti, non appartenenti
all’impresa erogante, assoggettati alla ritenuta a titolo di acconto nella misura del 12,50
o del 27 per cento (art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973);

C – compensi per avviamento commerciale assoggettati alla ritenuta a titolo di acconto di cui
all’art. 28, primo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973;

D – contributi degli enti pubblici e privati e premi corrisposti dall’Unione nazionale incremento
razze equine (UNIRE) e dalla Federazione italiana sport equestri (FISE), assoggettati alla ri-
tenuta a titolo d’acconto di cui all’art. 28, secondo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973;

E – proventi di cui all’art. 41, comma 1, lettere g-bis) e g-ter), del TUIR, assoggettati a ritenuta
a titolo d’acconto o non assoggettati a ritenuta, percepiti da soggetti non esercenti attività
di impresa, ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis, del D.P.R. n. 600 del 1973 (ad es.: ope-
razioni di riporto, pronti contro termine e prestito titoli aventi ad oggetto partecipazioni qua-
lificate se nel periodo di durata del contratto viene messo in pagamento il dividendo).

Nello stesso punto 13 in caso di comunicazione di cui all’art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 461
del 1997, indicare uno dei seguenti codici:
F – proventi derivanti da mutui, depositi e conti correnti diversi da quelli bancari e postali, ad

eccezione dei proventi derivanti da prestiti di denaro;
G – interessi e altri proventi derivanti da depositi e conti correnti bancari e postali;
H – rendite perpetue e prestazioni annue perpetue;
I – prestazioni di fideiussioni e di ogni altra garanzia;
L – proventi derivanti da operazioni di pronti contro termine e di riporto su titoli e valute;
M – proventi derivanti da operazioni di mutuo di titoli garantito;
N – certificati di deposito emessi da banche a decorrere dal 1° luglio 1998;
P – certificati di deposito e buoni fruttiferi emessi da banche fino al 30 giugno 1998 (art. 6

della L. 26 aprile 1982, n. 181; art. 4 del D.M. 5 dicembre 1997, n. 494);
Q – altri redditi di capitale, diversi da quelli individuati nei codici da F a P, per i quali è stata

applicata una aliquota ridotta o pari a zero in applicazione di accordi internazionali e di
convenzioni bilaterali per evitare la doppia imposizione (ad esempio: interessi, premi e al-
tri frutti di obbligazioni e titoli similari diversi da quelli soggetti alla disciplina del D.Lgs. n.
239 del 1996, interessi, premi ed altri frutti dei titoli atipici di cui al D.L. n. 512 del 1983
emessi da soggetti residenti);

R – somme corrisposte da organismi collettivi di investimento mobiliare italiani aperti o chiusi,
in base al D.M. 16 dicembre 1999, n. 546, a soggetti non residenti per i quali hanno
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trovato applicazione le disposizioni dell’articolo 9, commi 1 e 4 del D.Lgs. n. 461 del
1997. I soggetti non residenti interessati da tali disposizioni sono gli stessi cui si applica-
no le disposizioni dell’articolo 26-bis del DPR 600/73;

S – interessi e altri proventi derivanti da finanziamenti effettuati da soggetti non residenti e rac-
colti dalle società costituite ai sensi dell’art. 13 della L. 23 dicembre 1998, n. 448, per
la cartolarizzazione dei crediti INPS e INAIL, nonché quelli raccolti dalla società costitui-
ta ai sensi dell’art. 15 della medesima legge per la cartolarizzazione dei crediti d’impo-
sta e contributivi.

Nel punto 14 indicare l’ammontare lordo dei proventi e degli altri redditi corrisposti nel 2002.
Se nel punto13 è stato indicato il codice R, nel punto 14 deve essere riportato da parte della
banca depositaria, l’ammontare lordo dei proventi e delle somme erogate a fronte dei riscatti
di cui all’art. 9, comma 4, del D.Lgs. n. 461 del 1997 ovvero, da parte della società di ge-
stione del risparmio, l’ammontare netto dei proventi e delle somme erogate a fronte di riscatti
per i quali è dovuto il pagamento del 15 per cento di cui all’art. 9, comma 1, del D.Lgs. n.
461 del 1997.
Nel punto 17 indicare l’ammontare delle ritenute, comprese quelle eventualmente sospese, e,
per il codice R, l’importo del rimborso effettivamente riconosciuto ai soggetti non residenti ai
sensi dell’art. 9, comma 1, del D.Lgs. n. 461 del 1997.
Nel punto 18 indicare l’ammontare delle ritenute non operate per effetto di disposizioni ema-
nate a seguito di eventi eccezionali.

7. QUADRO SG - SOMME DERIVANTI DA 
RISCATTO DI ASSICURAZIONE SULLA VITA
E CAPITALI CORRISPOSTI IN DIPENDENZA 
DI CONTRATTI DI ASSICURAZIONE SULLA VITA
O DI CAPITALIZZAZIONE

Nel quadro SG con riferimento a quanto corrisposto nell’anno 2002, devono essere indicati i
dati relativi ai contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione per i quali è stata ap-
plicata la ritenuta di cui all’art.6 della legge 26 settembre 1985, n. 482 ovvero soggetti al-
l’imposta sostitutiva ai sensi dell’art. 26-ter del D.P.R. 29 settembre 1973, n.600.
Il quadro deve essere compilato dalle società ed enti che esercitano attività assicurativa ed è
suddiviso in tre distinti prospetti:
Nel primo prospetto, nei righi da SG2 a SG12, devono essere riportati i dati relativi ai sog-
getti che hanno percepito nell’anno 2002 somme assoggettate a ritenuta a titolo d’acconto  in
dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione stipulati o rinnovati fi-
no al 31 dicembre 2000.
In particolare devono essere indicati:
• nei punti da 1 a 10, le generalità del percipiente;
• nel punto 11, “Causale”, uno dei seguenti codici:

A – somme derivanti dal riscatto anticipato di assicurazioni sulla vita prima dello scadere del
quinquennio dalla stipula del contratto;

B – capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitaliz-
zazione corrisposti a soggetti che esercitano attività commerciali per i quali la ritenuta
del 12,50 per cento, prevista dall’art. 6 della legge n. 482 del 1985, si applica a ti-
tolo d’acconto ai sensi dell’art. 3, comma 113, della L. 28 dicembre 1995, n. 549.

• nel punto 12, l’ammontare delle somme corrisposte nel 2002;
• nel punto 13, l’ammontare complessivo dei premi riscossi sul quale è stato commisurato le ri-

tenute operate;

ATTENZIONE Per i redditi di capitale corrisposti nel 2002 a non residenti soggetti alla ritenuta
a titolo d’imposta di cui all’art. 26, ultimo comma, del citato D.P.R. n. 600 del 1973, nonché
per i proventi corrisposti a soggetti non residenti, sempreché soggetti alla ritenuta a titolo
d’imposta nella misura del 12,50 o 27 per cento, per il tramite di stabili organizzazioni estere
di imprese residenti, non deve essere compilato il presente quadro, bensì il corrispondente
quadro della dichiarazione dei redditi delle società di capitali, enti commerciali ed equiparati
oppure degli enti non commerciali ed equiparati ovvero il Mod. 770, quadro SH, prospetto B,
a seconda del tipo di dichiarazione che deve essere presentata.
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• nel punto 14, l’aliquota applicata;
• nel punto 15, l’importo delle ritenute operate;
Nel secondo prospetto, righi da SG13 a SG15, devono essere indicate le somme corrisposte
nell’anno 2002 assoggettate a ritenuta a titolo d’imposta.
In particolare occorre indicare:
• nella colonna 1, “Causale”, uno dei seguenti codici:

C – capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita, ad esclusione
dei capitali corrisposti ai sensi del D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124 e dell’art. 1, comma
5, della L. 28 febbraio 1997, n. 30;

D – capitali corrisposti in dipendenza di contratti di capitalizzazione;
E – rendite corrisposte per conto della assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti Sviz-

zera (AVS) assoggettate a ritenuta unica del 5 per cento ai sensi dell’art. 76 della L. 30
dicembre 1991, n. 413.

• nella colonna 2, in relazione ai codici C e D, l’ammontare complessivo dei capitali, com-
prensivi dei premi riscossi, corrisposti a qualsiasi titolo e sotto qualunque denominazione, in
dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita (ad eccezione di quelli corrisposti a se-
guito di decesso dell’assicurato) o di capitalizzazione, sui quali si applica la ritenuta del
12,50 per cento a titolo d’imposta prevista dall’art. 6 della legge n. 482 del 1985.
In relazione al codice E, indicare l’ammontare complessivo delle rendite corrisposte;

• nella colonna 3, l’ammontare delle somme sulle quali sono state commisurate le ritenute. In
riferimento ai codici C e D va riportata la differenza tra l’ammontare dei capitali corrisposti
e quello dei premi riscossi, al netto della deduzione del 2 per cento prevista per ogni anno
successivo al decimo;

• nella colonna 4, l’ammontare delle ritenute operate.
Nel terzo prospetto, righi da SG16 a SG18, devono essere indicate le somme corrisposte nel-
l’anno 2002 in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione stipu-
lati o rinnovati a decorrere dal 1° gennaio 2001 assoggettate all’imposta sostitutiva di cui al-
l’art. 26-ter, comma 1, del D.P.R. n. 600 del 1973, nonché le somme corrisposte nell’anno
2002 a titolo di rendimento delle rendite vitalizie aventi funzione previdenziale di cui al-
l’art.41, comma 1, lett. g-quinquies) del TUIR, assoggettate all’imposta sostitutiva di cui all’art.
26-ter, comma 2, del D.P.R. n. 600 del 1973.
In particolare occorre indicare:
• nella colonna 1, “Causale”, uno dei seguenti codici:

F – capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita stipulati o rinno-
vati dal 1° gennaio 2001;

G – capitali corrisposti in dipendenza di contratti di capitalizzazione;
H – rendimenti finanziari delle rendite vitalizie aventi funzione previdenziale in corso di erogazione;

• nella colonna 2, in relazione ai codici F e G, l’ammontare complessivo dei capitali, com-
prensivi dei premi riscossi, corrisposti, a qualsiasi titolo e sotto qualunque denominazione, in
dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita (ad eccezione di quelli corrisposti a se-
guito di decesso dell’assicurato) o di capitalizzazione, sui quali si applica l’imposta sostituti-
va del 12,50 per cento prevista dall’art. 26-ter, comma 1, del D.P.R. n. 600 del 1973;

• nella colonna 3, l’ammontare delle somme sulle quali sono state commisurate le imposte so-
stitutive. In riferimento ai codici F e G va riportata la differenza tra l’ammontare dei capitali
corrisposti e quello dei premi riscossi. In riferimento al codice H va riportata la differenza fra
importo di ciascuna rata di rendita erogata e quello della corrispondente rata calcolata sen-
za tener conto dei rendimenti finanziari; 

• nella colonna 4, l’ammontare delle imposte sostitutive applicate.

8. QUADRO SH - REDDITI DI CAPITALE, PREMI E
VINCITE, PROVENTI DELLE ACCETTAZIONI 
BANCARIE, PROVENTI DERIVANTI DA DEPOSITI
A GARANZIA DI FINANZIAMENTI 

Il quadro SH deve essere compilato dai sostituti d’imposta persone fisiche, dai soggetti di cui
all’art. 5 del TUIR, nonché dagli enti non commerciali non tenuti alla dichiarazione dei redditi.

Prospetto A - Proventi derivanti da depositi e conti correnti costituiti presso soggetti non
residenti

Nel presente prospetto devono essere indicati gli interessi, i premi e gli altri frutti dei depositi e
conti correnti costituiti presso soggetti non residenti corrisposti nell’anno 2002.
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Prospetto B - Redditi di capitale di cui all’articolo 26, comma 5, del DPR n. 600 del 1973
corrisposti a non residenti

Nel presente prospetto devono essere indicati i redditi di capitale corrisposti nell’anno 2002
a soggetti non residenti. In particolare, indicare:
• gli interessi e gli altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta del 12,50 per cen-

to ai sensi dell’art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interes-
si e gli altri proventi dei prestiti in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di im-
prese residenti, non appartenenti all’impresa erogante, sempreché detti proventi siano im-
putabili a soggetti non residenti;

• gli interessi e gli altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta del 27 per cento
ai sensi dell’art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interessi e
gli altri proventi dei prestiti in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese
residenti, non appartenenti all’impresa erogante, qualora i percipienti siano residenti negli
Stati o territori a regime fiscale privilegiato di cui all’art. 76, comma 7-bis del Tuir, individuati
dai seguenti decreti:
– D.M. 24 aprile 1992 in vigore fino al 18 febbraio 2002;
– D.M. 23 gennaio 2002 in vigore dal 19 febbraio 2002;
– D.M. 22 marzo 2002, che ha modificato il decreto precedente solo con riferimento alla

Banca centrale di Singapore e agli organismi che gestiscono anche le riserve ufficiali di
tale Stato, cui si applica il regime di esenzione dal 3 aprile 2002.

Prospetto C - Proventi delle accettazioni bancarie, cambiali finanziarie, certificati d’in-
vestimento e buoni postali fruttiferi

Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi, corrisposti nell’anno 2002, delle cam-
biali di cui all’art. 10-bis della tariffa Allegato A, annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642,
come disciplinate dall’art. 1, comma 3, del D.L. 2 ottobre 1981, n. 546, convertito dalla L. 1°
dicembre 1981, n. 692 (accettazioni bancarie), nonché delle cambiali finanziarie di cui alla
L. 13 gennaio 1994, n. 43.
In particolare, indicare:
• i proventi delle cambiali finanziarie e dei certificati d’investimento, assoggettati alla ritenuta

del 12,50 per cento di cui all’art. 26, primo comma, secondo periodo, del D.P.R. n. 600
del 1973;

• i proventi delle cambiali finanziarie e dei certificati d’investimento, assoggettati alla ritenuta
del 27 per cento ai sensi dell’art. 26, primo comma, terzo periodo, del D.P.R. n. 600 del
1973;

• i proventi delle accettazioni bancarie, assoggettati alla ritenuta del 27 per cento ai sensi
dell’art. 1, comma 3, del D.L. 2 ottobre 1981, n. 546, convertito dalla L. 1° dicembre
1981, n. 692.

Nel presente prospetto devono essere, inoltre, indicati gli interessi i premi e altri frutti dei buoni po-
stali fruttiferi, emessi fino al 31 dicembre 1996, collocati per conto della Cassa Depositi e Presti-
ti tramite la Poste italiane S.p.A., assoggettati alla ritenuta di cui all’art. 1 del D.L. 19 settembre
1986, n. 556, convertito dalla L. 17 novembre 1986, n. 759, corrisposti nell’anno 2002.

Prospetto D - Proventi derivanti da operazioni di riporto, pronti contro termine su titoli e
valute e mutuo di titoli garantito

Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi, corrisposti nell’anno 2002, derivanti
dalle operazioni di riporto e pronti contro termine su titoli e valute, nonché da mutuo di titoli ga-
rantito, assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta di cui all’art. 26, comma 3-bis, del D.P.R.
n. 600 del 1973.

Prospetto E - Proventi derivanti da titoli obbligazionari emessi da enti territoriali ante-
riormente al 1° gennaio 1997

Nel presente prospetto devono essere indicati gli interessi, i premi e gli altri frutti, corrisposti nel-
l’anno 2002, dei titoli obbligazionari emessi anteriormente al 1° gennaio 1997 da enti territo-
riali e assoggettati alla ritenuta di cui all’art. 35, comma 6, della L. 23 dicembre 1994, n. 724.

ATTENZIONE Qualora i redditi di capitale siano stati assoggettati ad una ritenuta con un’aliquota
inferiore a quelle sopra indicate, non deve essere compilato il presente quadro, bensì il Quadro
SF ai fini della comunicazione richiesta dall’art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 461 del 1997.
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Prospetto F - Proventi derivanti da depositi a garanzia di finanziamenti
Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi, maturati nel corso dell’anno 2002,
derivanti da depositi di denaro, titoli o valori mobiliari costituiti a garanzia di finanziamenti
concessi a imprese residenti sui quali è stato operato il prelievo del 20 per cento ai sensi del-
l’art. 7, commi 1 e 2, del D.L. 20 giugno 1996, n. 323, convertito dalla L. 8 agosto 1996,
n. 425 (cfr. circolare del Ministero delle Finanze n. 269/E del 5 novembre 1996).

Prospetto G - Premi e vincite

Nel presente prospetto devono essere indicati i premi e le vincite, assoggettati alla ritenuta di cui
all’art. 30 del D.P.R. n. 600 del 1973, divenuti esigibili nell’anno 2002, ancorché non corrispo-
sti. Si ricorda che, tale ritenuta non va operata quando il premio è assegnato ad un soggetto in
qualità di lavoratore dipendente, lavoratore autonomo o agente o intermediario di commercio, poi-
ché in questi casi gli artt. 23, 25, 25-bis e 29 del citato D.P.R. n. 600 del 1973 prevedono l’ap-
plicazione delle ritenute alla fonte sui redditi corrisposti a tali categorie di percipienti.

9. QUADRO SI - UTILI PAGATI NELL’ANNO 2002

Il quadro SI deve essere utilizzato per indicare gli utili, pagati nell’anno 2002, derivanti dalla par-
tecipazione in società ed enti soggetti all’imposta sul reddito delle persone giuridiche. In particolare:
– nel prospetto Utili pagati nell’anno 2002 in qualità di emittente (rigo SI2), le società per

azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le cooperative a responsabilità
limitata e gli altri enti commerciali soggetti all’Irpeg, che nell’anno solare 2002 hanno corri-
sposto utili sotto qualsiasi forma e denominazione, devono indicare gli utili pagati nell’anno
2002 in qualità di emittente, compresi quelli relativi alle azioni immesse nel sistema di de-
posito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A.;

– nel prospetto Utili esteri pagati nell’anno 2002 (rigo SI3), i soggetti di cui al primo comma
dell’art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973 che sono intervenuti nella riscossione degli utili cor-
risposti da società ed enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel
territorio dello Stato, devono indicare gli utili esteri pagati nell’anno 2002.

In entrambi i prospetti devono essere distintamente indicati gli utili, compresi quelli in natura, pa-
gati nell’anno 2002, deliberati fino al 30 giugno 1998 e quelli deliberati dal 1° luglio 1998.
Con riferimento agli utili la cui distribuzione è stata deliberata da soggetti non residenti, in luo-
go della data della delibera, qualora non sia nota, si può fare riferimento alla data di messa
in pagamento degli utili.
Nel prospetto Utili deliberati fino al 30 giugno 1998 devono essere indicati gli utili corrispo-
sti nell’anno 2002 da società ed enti residenti e non residenti nel territorio dello Stato, assog-
gettati alle disposizioni di cui all’art. 27 del D.P.R. n. 600 del 1973, vigenti anteriormente al-
le modifiche apportate dal D.Lgs. n. 461 del 1997. In particolare, indicare:
• nella colonna 1, l’ammontare complessivo degli utili pagati nell’anno 2002, compresi quel-

li di fonte estera;
• nella colonna 2, l’intera aliquota complessivamente applicata (ad esempio: 12,50; 32,40;

15,00; ecc.);
• nella colonna 3, il titolo d’applicazione della ritenuta, riportando “A” se la ritenuta è stata

applicata a titolo d’acconto ovvero “I” se la ritenuta è stata applicata a titolo d’imposta;
• nella colonna 4, l’ammontare complessivo delle ritenute effettuate, eventualmente compren-

sivo della ritenuta a titolo di acconto nella misura del 10 per cento operata al momento del-
la delibera degli utili.

Nel rigo SI10, nella colonna 1, indicare l’ammontare degli utili non assoggettati a ritenuta.
Nel rigo SI11 indicare, nella colonna 1, le maggiori ritenute d’imposta versate sugli utili in de-
naro corrisposti nell’anno 2002 e nella colonna 2, l’importo delle ritenute di cui si è effettuato
il recupero sui versamenti semestrali di conguaglio.
Si ricorda che il recupero è ammesso nel caso in cui gli utili non siano stati assoggettati a ritenuta
trattandosi di dividendi spettanti a soggetti di cui all’art. 88 del TUIR ovvero siano stati pagati in
esenzione da ritenuta o con un’aliquota di ritenuta inferiore a quella istituzionalmente prevista, in
applicazione di convenzioni contro le doppie imposizioni, o di altri accordi internazionali e di leg-
gi relative ad enti ed organismi internazionali, nonché in applicazione degli artt. 27-bis, del D.P.R.
n. 600 del 1973, e 10-bis, della L. 29 dicembre 1962, n. 1745, e successive modificazioni. Le
società e gli enti che hanno proceduto ai recuperi devono tenere a disposizione dell’Amministra-
zione finanziaria un dettaglio esplicativo comprendente:
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– l’ammontare degli utili corrisposti in esenzione o con riduzione delle relative ritenute versate
precedentemente, distintamente per ogni deliberazione di distribuzione;

– l’ammontare delle maggiori ritenute che dovevano essere versate, ai sensi dell’art. 8, n. 5,
del D.P.R n. 602 del 1973, alla data del 16 settembre dell’anno del pagamento degli utili
e a quella del 16 marzo dell’anno successivo;

– l’ammontare delle somme effettivamente versate in dipendenza dei recuperi eventualmente
eseguiti.

Nel rigo SI12 indicare l’ammontare degli utili che le società e gli enti di cui all’art. 87, com-
ma 1, lettere a) e b), del TUIR, devono ancora corrispondere al 31 dicembre 2002 al netto
degli eventuali dividendi prescritti.
Nel prospetto Utili deliberati dal 1° luglio 1998, compresi quelli di fonte estera, devono es-
sere indicati gli utili corrisposti nell’anno sui quali sono state applicate le aliquote di ritenuta pre-
viste dall’art. 27 del D.P.R. n. 600 del 1973, nel testo sostituito dall’art. 12, comma 4, del
D.Lgs. n. 461 del 1997.

10. QUADRO SK - COMUNICAZIONE DEGLI UTILI
CORRISPOSTI DA SOCIETÀ ED ENTI RESIDENTI E
NON RESIDENTI

Nel quadro SK devono essere indicati i dati identificativi dei percettori residenti nel territorio
dello Stato di utili derivanti dalla partecipazione a soggetti Irpeg, residenti e non residenti, in
qualunque forma corrisposti nell’anno 2002, esclusi quelli assoggettati a ritenuta a titolo d’im-
posta o ad imposta sostitutiva, nonché i dati relativi ai crediti d’imposta spettanti ai sensi degli
artt. 11, comma 3-bis, 14, 15 e 94, comma 1-bis, del TUIR. Devono, altresì, essere indicati i
dati relativi ai soggetti non residenti nel territorio dello Stato che hanno percepito utili assog-
gettati a ritenuta a titolo d’imposta ovvero ad imposta sostitutiva, anche se in misura conven-
zionale, nonché utili ai quali si applicano le disposizioni di cui agli articoli 27-bis e 27-ter del
D.P.R. n. 600 del 1973 (v. anche art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 461 del 1997). Non de-
vono, invece, essere indicati gli utili percepiti dai soggetti di cui all’art. 88 del TUIR.
I soggetti obbligati alla compilazione del presente quadro sono i seguenti:
• società ed enti emittenti (società ed enti indicati nell’art. 87, comma 1, lettere a) e b), del

TUIR, che hanno emesso azioni o quote); 
• casse incaricate del pagamento degli utili;
• gli intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A. e

che applicano le disposizioni dell’art. 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973; 
• i rappresentanti fiscali in Italia degli intermediari non residenti aderenti al sistema Monte Ti-

toli S.p.A. e degli intermediari non residenti che aderiscono a sistemi esteri di deposito ac-
centrato aderenti al sistema Monte Titoli S.p.A.;  

• le società fiduciarie, con esclusivo riferimento agli effettivi proprietari delle azioni ad esse in-
testate sulle quali siano riscossi utili;

• le imprese di investimento e agenti di cambio di cui al D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58;
• ogni altro sostituto d’imposta che interviene nella riscossione di utili derivanti da titoli azionari.
Si ricorda che i soggetti che hanno pagato utili in esenzione da ritenuta ovvero applicando un’a-
liquota di ritenuta o di imposta sostitutiva inferiore a quella istituzionalmente prevista, anche per
effetto di convenzioni bilaterali contro le doppie imposizioni, di altri accordi internazionali, di
leggi relative ad enti od organismi internazionali, nonché ai sensi degli articoli 27-bis e 27-ter
del D.P.R. n. 600 del 1973, devono tenere a disposizione dell’Amministrazione finanziaria il
certificato rilasciato dal competente ufficio fiscale estero, attestante la residenza del percettore,
nonché la documentazione comprovante l’esistenza delle condizioni necessarie per usufruire
delle esenzioni o riduzioni di aliquota applicata. Nel caso in cui esista un modello concorda-
to, tale modello, debitamente compilato, sostituisce la predetta documentazione.
In caso di utilizzo di più fogli del presente quadro i dati relativi al tipo di comunicazione, al-
l’emittente e all’intermediario non residente devono essere riportati su ciascun foglio.
In particolare, nel rigo SK2 indicare il tipo di comunicazione specificando i seguenti codici:
A – se la comunicazione è effettuata dalla società o ente che ha emesso i titoli per gli utili dal-

la stessa corrisposti;
B – se la comunicazione è effettuata da una cassa incaricata o da un intermediario residen-

te, aderente, direttamente o indirettamente, al sistema Monte Titoli S.p.A., presso il quale
i titoli sono depositati, indicando nell’apposito riquadro i dati relativi all’emittente;
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C – se la comunicazione è effettuata da un soggetto che comunque interviene nel pagamento
di utili di fonte estera, indicando nell’apposito riquadro i dati relativi all’emittente;

D – se la comunicazione è effettuata dal rappresentante fiscale in Italia di un intermediario non
residente aderente al sistema Monte Titoli S.p.A. ovvero aderente a sistemi esteri di depo-
sito accentrato aderenti al sistema Monte Titoli S.p.A; in questo caso devono essere indicati
negli appositi riquadri i dati relativi all’intermediario non residente ed all’emittente;

E – se la comunicazione è effettuata da una società fiduciaria o da altri soggetti di cui all’ar-
ticolo 21, comma 2, del D.Lgs. n. 58 del 1998, per conto di una emittente residente, in-
dicando nell’apposita sezione i dati relativi all’emittente;

F – se la comunicazione è effettuata in caso di riporto ai sensi dell’art. 8 della legge 29 di-
cembre 1962, n. 1745, indicando nell’apposita sezione i dati relativi all’emittente.

Non è richiesta la comunicazione relativa al deposito delle azioni per la partecipazione al-
l’assemblea ordinaria di bilancio delle società azionarie.
Nel riquadro SK3 devono essere indicati i dati della società o ente emittente attenendosi alle
seguenti indicazioni.
Nel punto 1, il codice fiscale della società o ente emittente nel caso di soggetti residenti. Nel
caso di società o enti esteri emittenti devono essere indicati, ove previsti dalla legislazione e
dalla prassi vigenti nel Paese di residenza, il codice di identificazione rilasciato dall’Autorità fi-
scale o, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un’Autorità amministrativa del Pae-
se di residenza. Qualora il codice di identificazione fiscale della società o ente estero non sia
noto, deve essere indicato nel punto 1 il codice ISIN barrando la casella del punto 2.
Nel punto 3, la denominazione della società o ente emittente. 
Nel punto 4, il codice dello Stato estero rilevato dalla tabella SG - Elenco dei Paesi esteri, ri-
portata in appendice.
NeI punti da 5 a 7, devono essere riportati i dati relativi al domicilio fiscale del soggetto indi-
cato nel punto 3, soltanto nel caso in cui l’emittente sia un soggetto residente.
Nel riquadro SK4 riportare i dati relativi agli intermediari non residenti che hanno nominato
un rappresentante fiscale in Italia ai fini dell’applicazione dell’art. 27-ter, comma 8, del D.P.R.
n. 600 del 1973.
In particolare indicare, con riferimento a ciascun intermediario non residente:
• nel punto 1 il codice ABI ove attribuito;
• nel punto 2 il codice identificativo Internazionale BIC/SWIFT;
• nel punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito;
• nel punto 4 la denominazione della società o ente;
• nel punto 5 il codice dello Stato estero da rilevare dall’apposita tabella SG - Elenco dei Pae-

si esteri riportata in appendice.
Nei riquadri SK5 e seguenti devono essere indicati i dati relativi ai percipienti.
Nei punti da 1 a 12 devono essere indicati il codice fiscale ed i dati anagrafici dei percipienti.
In particolare, se il percipiente è un non residente, devono essere indicati:
• nei punti 8 e 10, la località di residenza estera e il relativo indirizzo;
• nel punto 11, il codice dello Stato estero di residenza rilevato dalla tabella SG - Elenco dei

paesi esteri, posta nell’Appendice delle presenti istruzioni;
• nel punto 12, in caso di percipiente al quale non risulti già attribuito il codice fiscale italia-

no va indicato, se previsto dalla normativa e dalla prassi del Paese di residenza, il codice
di identificazione rilasciato dall’Autorità fiscale o, in mancanza, un codice identificativo ri-
lasciato da un’Autorità amministrativa.

In caso di percipiente non residente diverso da persona fisica al quale non risulti già attribuito
il codice fiscale italiano, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentante,
avendo cura di inserire:
• nei punti da 13 19, il codice fiscale e i dati anagrafici del legale rappresentante della so-

cietà estera;
• nei punti 20, 22 e 23, la località di residenza estera, il relativo indirizzo e il codice dello

Stato estero, ovvero, se residente, nei punti 20, 21 e 22, il comune del domicilio fiscale ed
il relativo indirizzo.

Nei seguenti punti devono essere indicati i dati sugli utili, in qualunque forma corrisposti, deri-
vanti dalla partecipazione a soggetti IRPEG, residenti o non residenti, con esclusione degli uti-
li assoggettati a ritenuta a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva ed i dati relativi ai crediti
d’imposta spettanti ai sensi degli artt. 11, comma 3-bis, 14, 15 e 94, comma 1-bis del TUIR.
Nel punto 24, deve essere indicato l’oggetto della comunicazione, utilizzando il codice 1 se
si tratta di pagamento di dividendi; il codice 2 se si tratta di pagamento di dividendi a società
fiduciarie o da altri soggetti di cui all’articolo 21, comma 2, del D.Lgs. n. 58 del 1998;
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Nel punto 25, deve essere indicato il tipo di partecipazione, utilizzando il codice 1 se si trat-
ta di azioni ordinarie, il codice 2 se si tratta di azioni privilegiate, il codice 3 se si tratta di azio-
ni di risparmio e il codice 4 per le quote di società non azionarie;
La casella del punto 26, deve essere barrata se si tratta di azioni depositate nel sistema di de-
posito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A.
In particolare i successivi punti devono essere compilati secondo le modalità che seguono. 
Nel punto 27, deve essere indicato il numero delle azioni o quote. In caso di contitolarità in-
dicare il numero complessivo delle azioni o quote; se tale numero è rappresentato da una fra-
zione dell’unità, indicare la cifra approssimata al secondo decimale.
Nel punto 28, deve essere indicata la percentuale di possesso qualora le azioni siano inte-
state a più soggetti.
Nel punto 29, deve essere indicato l’ammontare del dividendo unitario senza operare alcun
troncamento. Tale punto non va compilato per i titoli esteri.
Nel punto 30, deve essere indicato l’ammontare del dividendo complessivo lordo corrisposto
al percettore avendo cura di indicare il controvalore in euro per i titoli esteri. Tale ammontare
deve essere indicato al lordo delle ritenute o imposte sostitutive, comprese quelle eventualmen-
te applicate all’estero.
Nel punto 31, deve essere indicata la misura dell’aliquota della ritenuta o dell’imposta sosti-
tutiva applicata sui dividendi.
Nei punti 32 e 33, deve essere indicato rispettivamente, l’importo della ritenuta o dell’imposta
sostitutiva applicata al percipiente.
Nel punto 34, deve essere indicata l’imposta eventualmente applicata all’estero.
I punti da 35 a 41, devono essere compilati, secondo le istruzioni di seguito riportate, per in-
dicare l’ammontare degli utili sui quali si calcola il credito d’imposta sui dividendi.
Nei punti 35 e 36, devono essere indicati gli utili la cui distribuzione è stata deliberata nel pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2001, cui spetta il credito d’im-
posta pieno o limitato nella misura del 56,25 per cento, ai sensi dell’articolo 14 o degli arti-
coli 11, comma 3-bis e 94, comma 1-bis del TUIR.
Nei punti 37e 38, devono essere indicati gli utili la cui distribuzione è stata deliberata a de-
correre dal secondo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996 ed entro il
periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2001, cui spetta il credito d’imposta pieno o limi-
tato, nella misura del 58,73 per cento, ai sensi dell’articolo 14 o degli articoli 11, comma 3-
bis e 94, comma 1-bis del TUIR.
Nel punto 39, devono essere indicati gli utili la cui distribuzione è stata deliberata, entro il pri-
mo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996 dalle società di cui all’artico-
lo 87, comma 1, lettera a), del TUIR e dopo la chiusura dell’esercizio in corso alla data del 1°
gennaio 1988 ed entro il primo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 1996
da enti commerciali di cui all’art. 87, comma 1, lettera b), del TUIR, cui spetta il credito d’im-
posta nella misura di 9/16 (56,25%).
Nel punto 40, devono essere indicati gli utili derivanti dalla distribuzione di riserve e fondi af-
francati ai sensi dell’art. 8, comma 1, della legge 29 dicembre 1990, n. 408 o ai sensi del-
l’art. 22, commi 1, 2 e 4 del decreto legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla legge
22 marzo 1995, n. 85, deliberati entro il primo esercizio successivo a quello in corso al 31
dicembre 1996, cui spetta il credito d’imposta nella misura del 25 per cento.
Nel punto 41, devono essere indicati gli utili per i quali il credito d’imposta non spetta.

11. QUADRO SL - PROVENTI DERIVANTI DALLA
PARTECIPAZIONE A O.I.C.V.M. DI DIRITTO ESTE-
RO CONFORMI ALLE DIRETTIVE COMUNITARIE
REALIZZATI NELL’ESERCIZIO DI IMPRESA COM-
MERCIALE, NONCHÉ PROVENTI DERIVANTI DAL-
LA PARTECIPAZIONE A O.I.C.V.M. NON
CONFORMI ALLE DIRETTIVE COMUNITARIE DA
CHIUNQUE PERCEPITI

Nel quadro SL devono essere indicati i proventi derivanti dalla partecipazione a organismi di
investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, conformi alle direttive comunitarie e le
cui quote o azioni sono commercializzate nel territorio dello Stato e percepiti nell’anno 2002
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da imprenditori individuali, società commerciali di cui all’art. 5 del TUIR, da società ed enti di
cui alle lett. a) e b), comma 1, dell’art. 87 del TUIR, da stabili organizzazioni in Italia di so-
cietà ed enti di cui alla lett. d), comma 1, dell’art. 87, del TUIR, per i quali trova applicazio-
ne la ritenuta a titolo d’acconto del 12,50 per cento di cui all’art. 10-ter, terzo comma, della
legge 23 marzo 1983, n. 77.
Nel medesimo quadro devono essere altresì indicati i proventi derivanti dalla partecipazione
a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, di tipo aperto o chiu-
so, non conformi alle direttive comunitarie, da chiunque percepiti nell’anno 2002 per i quali
trova applicazione la ritenuta a titolo d’acconto del 12,50 per cento di cui all’art. 10-ter, se-
sto comma, della citata legge. n. 77 del 1983.
Il presente quadro va, inoltre, utilizzato per indicare i proventi corrisposti nell’anno 2002 ai
partecipanti di organismi di investimento collettivo in valori mobiliari dedicati a soggetti non re-
sidenti di cui all’art. 9, comma 4, del D.Lgs. n. 461 del 1997, nei confronti dei quali trova
applicazione la ritenuta a titolo d’acconto del 12,50 per cento di cui all’art. 10-ter, primo com-
ma, della legge n. 77 del 1983 (imprenditori individuali, società commerciali di cui all’art. 5
del TUIR, società ed enti di cui alle lett. a) e b), comma 1, dell’art. 87 del TUIR, stabili orga-
nizzazioni in Italia di società ed enti di cui alla lett. d), comma 1, dell’art. 87, del TUIR).

12. QUADRO SM - PROVENTI DERIVANTI DALLA
PARTECIPAZIONE A O.I.C.V.M. DI DIRITTO ESTE-
RO CONFORMI ALLE DIRETTIVE COMUNITARIE
REALIZZATI DA PERSONE FISICHE E SOGGETTI
DI CUI ALL’ART. 5 DEL TUIR, NON ESERCENTI AT-
TIVITÀ COMMERCIALI, NONCHÉ DA ENTI NON
COMMERCIALI E DA SOGGETTI ESENTI O ESCLU-
SI DALL’IRPEG

Nel quadro SM devono essere indicati i proventi derivanti dalla partecipazione a organismi
di investimento in valori mobiliari di diritto estero, conformi alle direttive comunitarie e le cui
quote o azioni sono commercializzate nel territorio dello Stato e conseguiti nell’anno 2002 da
parte di persone fisiche, di soggetti di cui all’art. 5 del TUIR non esercenti attività d’impresa
commerciale, nonché da enti non commerciali e altri soggetti, per i quali trova applicazione la
ritenuta a titolo d’imposta del 12,50 per cento di cui all’art. 10-ter, terzo comma, della legge
23 marzo 1983, n. 77.
Il presente quadro va, altresì, utilizzato per indicare i proventi corrisposti nell’anno 2002 ai par-
tecipanti di organismi di investimento collettivo mobiliare dedicati a soggetti non residenti di cui
all’art. 9, comma 4, del D.Lgs. n. 461 del 1997, assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta
del 12,50 per cento ai sensi dell’art. 10-ter, comma 1, della citata L. n. 77 del 1983.
Il quadro SM deve essere inoltre compilato dagli intermediari che hanno ricevuto la comuni-
cazione di cui all’art. 14, comma 8, del D.L.25 settembre 2001 n. 350, convertito dalla L.
23 novembre 2001 n. 409, relativamente ai proventi derivanti dalla partecipazione a orga-
nismi di investimento in valori mobiliari di diritto estero conformi alle direttive comunitarie, non
commercializzati nel territorio dello Stato, percepiti dal contribuente nel periodo dal 1° agosto
2001 alla data di presentazione della dichiarazione riservata e assoggettati a tassazione a
norma dell’art. 10-ter, comma 4, della legge n. 77 del 1983.

13. QUADRO SO - COMUNICAZIONE DELLE OPERA-
ZIONI AI SENSI DELL’ART. 6, COMMA 2, E ART.
10, COMMA 1, DEL D.LGS. 21 NOVEMBRE
1997, N. 461

Nel quadro SO devono essere indicati i dati richiesti per l’effettuazione della comunicazione al-
l’Amministrazione finanziaria ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461.
La predetta comunicazione nominativa, deve essere effettuata dagli intermediari e dagli altri sog-
getti che intervengono in operazioni, effettuate nell’anno 2002, che possono generare redditi
diversi di natura finanziaria ai sensi dell’art. 81, comma 1, lettere da c) a c-quinquies), del TUIR.
In particolare, sono tenuti ad effettuare la comunicazione, sempreché in relazione alle ope-
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razioni interessate non sia stata esercitata dal contribuente l’opzione di cui agli articoli 6 e 7
del D.Lgs. n. 461 del 1997 (salvo per quanto previsto per le operazioni indicate nel codice
G, J, K e L) i seguenti intermediari:

1 – le banche;
2 – le SIM;
3 – la Poste Italiane S.p.A.;
4 – le società fiduciarie;
5 – gli agenti di cambio;
6 – le stabili organizzazioni in Italia di banche ed imprese di investimento non residenti;
7 – i notai;
8 – gli intermediari residenti che, per ragioni professionali, intervengono nelle operazioni di

seguito elencate;
9 – le società ed enti emittenti, limitatamente ai titoli e agli strumenti finanziari da esse emessi;

10 – le società di gestione del risparmio.
Sono altresì tenuti agli obblighi in questione, ai sensi dell’art. 6, comma 2, del D.Lgs. n. 461 del
1997, gli intermediari non residenti – relativamente ai rapporti di custodia, amministrazione e de-
posito ad essi intestati e sui quali siano detenute attività finanziarie di terzi – che abbiano revo-
cato l’opzione per l’applicazione dell’imposta sostitutiva disciplinata dall’art. 6 del D.Lgs. n. 461
del 1997. In tal caso gli intermediari non residenti nominano contestualmente quale rappresen-
tante, al fine di assolvere tali obblighi, uno degli intermediari previsti nei precedenti punti da 1 a
6. Con riferimento agli intermediari non residenti, devono essere riportati nell’apposito riquadro:
• nel punto 1 il codice ABI ove attribuito;
• nel punto 2 il codice identificativo Internazionale BIC/SWIFT;
• nel punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito;
• nel punto 4 la denominazione della società o ente;
• nel punto 5 il codice dello Stato estero da rilevare dall’apposita tabella SG - Elenco dei Pae-

si esteri riportata in appendice.
Qualora nelle operazioni interessate dal presente quadro siano intervenuti due o più soggetti
tenuti all’obbligo di comunicazione, quest’ultima deve essere effettuata dal soggetto che è in-
tervenuto per primo nell’operazione e comunque dall’intermediario che intrattiene il rapporto
più diretto con il contribuente.
Gli obblighi di comunicazione non sussistono per le operazioni nelle quali siano intervenute sta-
bili organizzazioni di imprese residenti situate al di fuori del territorio dello Stato.
Per ciascun soggetto devono essere indicati i dati identificativi.
In particolare, se il percipiente è un soggetto non residente, devono essere indicati:
• nei punti 8 e 10, la località di residenza estera e il relativo indirizzo;
• nel punto 11, il codice dello Stato estero di residenza rilevato dalla tabella SG - Elenco dei

Paesi esteri, posta nell’Appendice delle presenti istruzioni;
• nel punto 12, il codice di identificazione fiscale rilasciato dall’Autorità fiscale del Paese di

residenza o, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un’Autorità amministrativa
del Paese di residenza.

In caso di percipiente non residente diverso da persona fisica al quale non risulti già attribuito
il codice fiscale, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentante, avendo
cura di inserire:
• nei punti 28, 30 e 31, la località di residenza estera, il relativo indirizzo e il codice dello

Stato estero, ovvero, se residente, nei punti 28, 29 e 30, il comune del domicilio fiscale ed
il relativo indirizzo.

Nel punto 13, indicare per ciascuna operazione il codice corrispondente:
A – cessione a titolo oneroso di partecipazioni – con esclusione delle partecipazioni nelle as-

sociazioni di cui alla lett. c) del comma 3 dell’art. 5 del TUIR – e di diritti e titoli attraverso
cui possono essere acquistate partecipazioni;

B – annotazione del trasferimento di azioni o quote sociali effettuato dalle società emittenti;
C – cessione a titolo oneroso e rimborso di titoli, certificati di massa, quote di partecipazione

in organismi di investimento collettivo e altri strumenti finanziari di cui alle lettere c-ter) e c-
quinquies) dell’art. 81, comma 1, del TUIR; 

D – stipula dei contratti e degli altri rapporti di cui alla lett. c-quater) dell’art. 81, comma 1, del
TUIR, nonché dei rapporti di natura finanziaria attraverso i quali possono essere conseguiti
differenziali positivi e negativi in dipendenza di un evento incerto di cui alla lett. c-quinquies);

E – cessione a titolo oneroso o chiusura dei contratti e degli altri rapporti di cui alla lett. c-qua-
ter) dell’art. 81, comma 1, del TUIR, nonché dei rapporti di natura finanziaria attraverso i
quali possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in dipendenza di un even-
to incerto di cui alla lett. c-quinquies);
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F – cessione a titolo oneroso di metalli preziosi, allo stato grezzo o monetato, e cessione a ter-
mine di valute estere;

G – prelievi o cessioni di valute estere rivenienti dai depositi e conti correnti – diversi da quelli
relativi a rapporti di gestione per i quali è stata esercitata l’opzione di cui all’art. 7 del
D.Lgs. n. 461 del 1997 – in cui la giacenza abbia superato complessivamente euro
51.645,69, per almeno sette giorni lavorativi continui;

H – cessione a titolo oneroso di rapporti produttivi di redditi di capitale e di crediti pecuniari;
I – trasferimenti verso rapporti intestati a soggetti diversi dall’intestatario del rapporto di pro-

venienza, e prelievi, aventi ad oggetto le partecipazioni, i titoli e gli strumenti finanziari,
nonché i rapporti di natura finanziaria di cui alle lettere da c) a c-quinquies) dell’art. 81,
comma 1, del TUIR;

J – prelievi da rapporti per i quali siano state esercitate le opzioni di cui agli artt. 6 e 7 del
D.Lgs. n. 461 del 1997, aventi per oggetto partecipazioni, titoli, diritti, strumenti finanziari
e rapporti di natura finanziaria di cui alle lettere da c) a c-quinquies) dell’art. 81, comma
1, del TUIR;

K – prelievi di valute estere da rapporti per i quali sia stata esercitata l’opzione di cui all’art. 7
del D.Lgs. n. 461 del 1997, sempreché l’entità della valuta prelevata sia superiore a eu-
ro 51.645,69;

L – rapporti di deposito o conto corrente in valuta estera detenuti da soggetti residenti, la cui
giacenza sia stata superiore a euro 51.645,69, per almeno sette giorni lavorativi conti-
nui, sempreché non sia stata esercitata l’opzione di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 461 del
1997 ovvero non si tratti di valuta estera derivante da operazioni di rimpatrio effettuate ai
sensi dell’art. 12 del D.L. n. 350 del 2001, convertito dalla L. n. 409 del 2001.

Si precisa che si considerano trasferimenti, oggetto di segnalazione, anche quelli verso inter-
mediari non residenti ancorché provenienti da rapporti per i quali è stata esercitata l’opzione
di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997, indipendentemente dall’intestazione del
rapporto di destinazione; in tal caso deve essere utilizzato il codice “I”. Tuttavia la comuni-
cazione non deve essere effettuata nel caso di operazioni di trasferimento segnalate ai sensi
del D.L. 27 giugno 1990, n. 167, convertito in legge 4 agosto 1990 n. 227 (cd. monito-
raggio fiscale).
Si precisa, altresì, che non sussistono gli obblighi di comunicazione per le seguenti fattispecie:
a) operazioni elencate con i codici da A ad I, tranne le cessioni, i trasferimenti e i prelievi di

partecipazioni qualificate ai sensi dell’art. 81, comma 1, lett. c), del TUIR, poste in essere
da soggetti indicati nell’art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 461 del 1997;

b) operazioni elencate con i codici da “A” ad “I” poste in essere da soggetti residenti in Stati
con i quali l’Italia ha stipulato una convenzione fiscale, che riservi, in via esclusiva, all’altro
Stato contraente la tassazione delle plusvalenze e degli altri redditi diversi conseguibili at-
traverso le predette operazioni;

c) cessioni a titolo oneroso, trasferimenti e prelievi di partecipazioni non qualificate ai sen-
si dell’art. 81, comma 1, lett. c-bis), del TUIR, in società residenti in Italia, negoziate nei
mercati regolamentati, cessioni a titolo oneroso o rimborsi di titoli non rappresentativi di
merci e certificati di cui all’art. 81, comma 1, lett. c-ter), del TUIR, negoziati in mercati re-
golamentati, cessioni o prelievi di valute estere rivenienti da depositi e conti correnti, sti-
pula dei contratti e degli altri rapporti di cui all’art. 81, comma 1, lettere c-quater) e c-
quinquies), del TUIR, conclusi, anche attraverso l’intervento di intermediari, in mercati re-
golamentati, poste in essere da soggetti non residenti anche se diversi da quelli indicati
nei precedenti punti a) e b);

d) operazioni elencate con i codici da A ad I poste in essere da altri soggetti che fruiscono di
esenzione dalle imposte sui redditi; 

e) rimborso di quote di partecipazioni in organismi di investimento collettivo di tipo aperto o
chiuso, soggetti all’imposta sostitutiva sul risultato della gestione ovvero di quote di parteci-
pazione in organismi di investimento collettivo di diritto estero, a condizione che le opera-
zioni di rimborso non diano luogo a redditi diversi di natura finanziaria ai sensi dell’artico-
lo 81 del TUIR;

f) rimborso di certificati di deposito in lire o in euro nominativi ovvero al portatore qualora que-
st’ultimo certifichi di averne mantenuto il possesso per tutta la durata del certificato;

g) operazioni relative a valute denominate in euro.
Si ricorda infine che non sono oggetto di segnalazione  le operazioni di rimborso o di cessione
di quote di partecipazione ai fondi di investimento immobiliare soggetti all’imposta sostitutiva
dell’1 per cento, ai sensi del D.L. 25 settembre 2001, n. 351 convertito dalla L. 23 novembre
2001, n. 410.
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Nel punto 14, indicare il codice corrispondente ad una delle seguenti tipologie:
1 – azioni, partecipazioni non rappresentate da titoli;
2 – diritti e titoli attraverso cui possono essere acquistate partecipazioni;
3 – titoli diversi dalle azioni e dai diritti e titoli di cui al punto 2, certificati di massa, quote di

partecipazione ad organismi di investimento;
4 – contratti di cui all’art. 81, comma 1, lett. c-quater), del TUIR;
5 – rapporti attraverso cui possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in dipen-

denza di un evento incerto, rapporti produttivi di redditi di capitale, crediti pecuniari e stru-
menti finanziari di cui all’art. 81, comma 1, lett. c-quinquies), del TUIR; 

6 – metalli preziosi;
7 – valute estere.
Nel punto 15, indicare la data in cui l’operazione è stata effettuata; se nel punto 13 è stato
indicato il codice “L” indicare la data del 1° gennaio 2002.
Nel punto 16, indicare l’ammontare complessivo dell’operazione, espresso in euro alla data
indicata nel punto 15, ad esempio: ammontare degli eventuali corrispettivi, differenziali e pre-
mi, eventuale controvalore dell’operazione ovvero, in mancanza, valore nominale dei titoli o
valore nazionale per i contratti derivati, ammontare massimo della giacenza superiore a euro
51.645,69, raggiunto nel periodo dei sette giorni di riferimento.
Nel punto 17, indicare la quantità delle attività oggetto delle operazioni, es.: numero dei tito-
li, diritti, contratti, ammontare dei metalli preziosi espresso in grammi. Tale numero deve esse-
re espresso senza operare il troncamento e se è rappresentato da una frazione dell’unità, in-
dicare la cifra approssimata al secondo decimale. Tale dato non deve essere compilato se nel
punto 13 è stato indicato il codice “L”.
Nel punto 18, indicare il numero complessivo dei soggetti intestatari oggetto della presente co-
municazione. Tale informazione va riportata in tutti i numeri d’ordine relativi ad ogni intestatario,
indicando, inoltre, nel punto 19, la percentuale di contitolarità relativa ad ognuno di essi. In tal
caso, i dati relativi all’intera operazione vanno ripetuti con riferimento ad ogni intestatario.
Nel punto 20, indicare il codice fiscale del primo soggetto contestatario indicato nella comu-
nicazione.
Se nel punto 13 è stato indicato il codice “L” vanno segnalati i singoli rapporti di deposito o
conto corrente in valuta estera intrattenuti da soggetti residenti che complessivamente superino
euro 51.645,69, per almeno sette giorni lavorativi continui.
In caso di depositi o conti correnti intestati a più soggetti, nel punto 20, deve essere indicato
il codice fiscale del contestatario soltanto qualora anche nei suoi confronti risulti verificato il su-
peramento del limite complessivo di euro 51.645,69.

14. QUADRO SP - TITOLI ATIPICI

Sono obbligati a compilare il quadro SP, relativamente alle ritenute operate sui proventi derivan-
ti da titoli atipici corrisposti nell’anno 2002 e alle anticipazioni di tali ritenute relative a titoli o cer-
tificati ad emissione continuativa o non aventi scadenza predeterminata:
• soggetti che hanno emesso titoli o certificati di massa diversi dalle azioni, obbligazioni, e ti-

toli similari, nonché diversi dai titoli o certificati rappresentativi delle quote di partecipazione
ad organismi di investimento collettivo del risparmio;

• soggetti, se diversi dagli emittenti, che hanno ricevuto mandato da parte dell’emittente (resi-
dente o non residente) per il pagamento dei proventi, la negoziazione o il riacquisto dei ti-
toli o certificati;

Sono altresì tenuti alla compilazione del presente quadro per i titoli e certificati rappresentativi
delle quote di partecipazione in organismi di investimento collettivo immobiliari, emessi da sog-
getti non residenti nel territorio dello Stato e collocati nel territorio stesso, i soggetti residenti che
hanno ricevuto da parte dell’emittente mandato per il pagamento dei proventi, la negoziazio-
ne o il riacquisto dei titoli o certificati.
I predetti soggetti sono tenuti ad operare la ritenuta alla fonte sui proventi d’ogni genere corri-
sposti ai possessori dei titoli o certificati sopra indicati. Per proventi di ogni genere si intendo-
no i frutti – rientranti nella categoria dei redditi di capitale ai sensi dell’art. 41 del TUIR – attri-
buiti ai possessori in dipendenza dell’investimento dei capitali effettuato nei titoli o certificati,
quale che sia la denominazione usata per qualificare detti frutti (interessi, utili di partecipazio-
ne, ecc.), compresa la differenza positiva tra la somma pagata agli stessi possessori, o il va-
lore dei beni – ai sensi dell’art. 9 del TUIR – attribuiti alla scadenza, e il prezzo di emissione,
corrisposti agli stessi possessori nelle seguenti occasioni:
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a) scadenza dei titoli o dei certificati;
b) negoziazione dei titoli o certificati da parte dei sostituti d’imposta per conto dei possessori;
c) riacquisto dei titoli o certificati;
d) successiva negoziazione, da parte dei sostituti d’imposta, dei titoli o certificati da essi riac-

quistati.
Per le operazioni di cui alla lettera a) occorre distinguere l’ipotesi in cui relativamente ad essi
non siano intervenute, prima della scadenza, operazioni di riacquisto o di negoziazione da
quella in cui tali operazioni siano intervenute.
Nel primo caso i sostituti d’imposta devono assoggettare a ritenuta la differenza tra la somma
corrisposta ai possessori o il valore dei beni loro attribuiti alla scadenza dei titoli o certificati,
ed il relativo prezzo di emissione; nel secondo caso, all’atto del rimborso dei titoli o certifica-
ti, la ritenuta da applicare è determinata al netto di quella già operata. Pertanto, ove il sostitu-
to d’imposta abbia operato la ritenuta sui passaggi intermedi (riacquisto, successiva negozia-
zione in proprio o negoziazione per conto dei possessori), in sede di rimborso la ritenuta de-
ve essere operata sulla differenza tra la somma o il valore di rimborso ed il prezzo pagato dal-
l’ultimo possessore all’atto dell’acquisto dei relativi titoli o certificati, sempreché tale acquisto
sia stato effettuato per il tramite del sostituto d’imposta.
Per le operazioni di cui alla lettera b) la ritenuta deve essere operata sulla componente reddi-
to di capitale come sopra specificata, compresa nella differenza fra la somma corrisposta ai
possessori a seguito della negoziazione effettuata per loro conto dei titoli o certificati ed il prez-
zo a suo tempo pagato dai possessori medesimi all’atto dell’acquisto per il tramite del sostitu-
to d’imposta dei titoli o certificati stessi.
Per le operazioni di cui alla lettera c) la ritenuta deve essere operata sulla componente reddito
di capitale come sopra specificata, compresa nella differenza fra la somma corrisposta ai pos-
sessori dei titoli o certificati all’atto del riacquisto da parte dei sostituti d’imposta ed il prezzo a
suo tempo pagato dai predetti possessori all’atto dell’acquisto per il tramite del sostituto d’im-
posta dei titoli o certificati.
Per le operazioni di cui alla lettera d) la ritenuta deve essere operata sulla componente red-
dito di capitale come sopra specificata, compresa nella differenza fra il prezzo pagato dal
nuovo possessore al sostituto d’imposta all’atto dell’acquisto dei titoli o certificati e la som-
ma pagata dal sostituto d’imposta al precedente possessore all’atto del riacquisto dei titoli
o certificati stessi.
Se le predette operazioni riguardano titoli o certificati non rientranti nella categoria di quelli per
i quali la differenza da assoggettare a ritenuta deve essere calcolata con riferimento al prezzo
di emissione, in luogo di tale prezzo deve essere tenuto conto, relativamente ai titoli e certifi-
cati emessi prima del 1° ottobre 1983, del valore dei titoli e certificati alla stessa data. In tal
caso, il sostituto d’imposta deve conservare ed esibire o trasmettere a richiesta degli Uffici fi-
nanziari la relazione di stima del valore complessivo, alla data del 1° ottobre 1983, di tali ti-
toli o certificati.
Ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 512 del 1983, i sostituti d’imposta precedentemente indicati so-
no tenuti – qualora i titoli o certificati sono ad emissione continuativa o comunque non hanno
una scadenza predeterminata – ad operare un prelievo del 9 per cento sulla differenza tra il
valore complessivo, al 31 dicembre 2002, dei titoli o certificati non ancora rimborsati a tale
data, esclusi i titoli o certificati emessi nel corso del 2002, ed il valore complessivo preso a ba-
se dell’eventuale precedente versamento annuale, al quale valore complessivo va aggiunto
quello dei titoli o certificati emessi nel corso del 2001 e dal quale va dedotto quello degli stes-
si titoli o certificati rimborsati nel corso del 2002.
Nel caso in cui il valore dei titoli o certificati al 31 dicembre 2002, come sopra determinato,
risulti inferiore a quello dei titoli o certificati al 31 dicembre 2001, calcolato secondo i criteri
sovraesposti, l’importo della differenza è da computare in diminuzione dell’eventuale differen-
za di valore positiva riscontrabile al 31 dicembre 2003.
Per il computo della differenza imponibile o da computare in diminuzione ai fini del versamento
relativo all’anno 2003, i sostituti d’imposta dovranno tener conto dell’eventuale differenza ne-
gativa scaturente dalla dichiarazione Mod. 770 relativa all’anno precedente, la quale potrà
determinare una riduzione del valore imponibile ovvero un incremento della differenza negati-
va, così come evidenziato nel prospetto.
La differenza di cui sopra va calcolata sulla scorta delle relazioni di stima, previste dall’art. 7
del D.L. n. 512, dei titoli o certificati al 31 dicembre 2002 ed al 31 dicembre 2001. Il so-
stituto d’imposta deve conservare ed esibire o trasmettere a richiesta degli Uffici finanziari an-
che la relazione al 31 dicembre 2001.
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Prospetto A
Il presente prospetto deve essere compilato nei casi di rimborso dei titoli o certificati ovvero pa-
gamento dei proventi periodici.
Nel prospetto A, indicare:
• nella colonna 1, la denominazione dell’emissione;
• nella colonna 2, l’importo globale dei proventi soggetti a ritenuta;
• nelle colonne 3 e 4, rispettivamente, l’aliquota applicata al momento in cui i proventi sono

divenuti esigibili e la ritenuta effettivamente applicata al netto degli eventuali acconti versati
ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 512 del 1983.

Prospetto B
Il presente prospetto deve essere compilato nei casi di riacquisto o negoziazione dei titoli o dei
certificati.
Nel prospetto B, indicare:
• nella colonna 1, la denominazione dell’emissione; 
• nella colonna 2, l’importo globale dei proventi soggetti a ritenuta;
• nelle colonne 3 e 4, rispettivamente, l’aliquota applicata al momento in cui i proventi sono

divenuti esigibili e la ritenuta effettivamente applicata al netto degli eventuali acconti versati
ai sensi dell’art. 6 del D.L. n. 512 del 1983 sull’importo imponibile (colonna 2).

Prospetto C
Nel prospetto C, nei righi SP13 e SP16 devono essere considerati, oltre ai titoli o certificati di
nuova emissione, anche quelli reimmessi sul mercato dopo il riacquisto, e cioè nell’ipotesi di
cui alla precedente lettera d). Nei righi SP12 e SP17 devono essere considerati, alla stregua
dei titoli o certificati rimborsati, anche quelli riacquistati da parte dei sostituti d’imposta, e cioè
nell’ipotesi di cui alla precedente lettera c).

Relazione di stima
Nel caso in cui vi siano titoli e certificati con diverso valore unitario, il numero e il valore com-
plessivo al 31 dicembre 2001 ed al 31 dicembre 2002 devono essere indicati distintamente
per ciascun gruppo, rispettivamente nei righi SP23 e SP24.
Nel rigo SP25 devono essere indicati i dati identificativi della società di revisione, iscritta all’albo
speciale delle società di revisione designata dalla Commissione nazionale per le società e la bor-
sa, che ha redatto la relazione di stima di cui all’art. 7 del D.L. 30 settembre 1983, n. 512.

15. QUADRO SQ - DATI RELATIVI AI VERSAMENTI
DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA APPLICATA 
NEL 2002 SUGLI INTERESSI, PREMI E ALTRI 
FRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI 
SIMILARI SOGGETTI ALLA DISCIPLINA DEL
D.LGS. 1° APRILE 1996, N. 239, NONCHÉ
SUI DIVIDENDI DI CUI ALL’ART. 27-TER DEL
D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. 600

Sono tenuti alla compilazione del quadro SQ gli intermediari e i soggetti che hanno effettuato
i versamenti dell’imposta sostitutiva relativi l’anno 2002, applicata sugli interessi, premi e altri
frutti dei titoli obbligazionari e titoli similari soggetti alla disciplina del decreto legislativo 1°
aprile 1996, n. 239 e sugli utili di cui all’articolo 27-ter del DPR 29 settembre 1973, n. 600.

ATTENZIONE Il presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Stato.

ATTENZIONE I proventi corrisposti a soggetti non residenti per i quali è stata applicata un’a-
liquota ridotta o pari a zero in applicazione di accordi internazionali e di convenzioni bila-
terali per evitare la doppia imposizione non devono essere indicati nel presente quadro,
bensì nel quadro SF.
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Si ricorda che i titoli interessati dalla disciplina del D.Lgs. n. 239 del 1996, ossia i titoli ai qua-
li, in luogo della ritenuta alla fonte di cui al primo comma dell’articolo 26 del D.P.R. n. 600
del 1973, si applica l’imposta sostitutiva del 12,50 per cento sono i seguenti:
• i titoli obbligazionari emessi dalle banche residenti nel territorio dello Stato;
• le obbligazioni e i titoli similari emessi da società le cui azioni sono negoziate nei mercati

regolamentati italiani;
• le obbligazioni e i titoli pubblici di cui all’art. 31 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, ed

equiparati, emessi in Italia;
• le obbligazioni e i titoli similari emessi in Italia dagli enti pubblici economici trasformati in so-

cietà per azioni in base a disposizioni di legge;
• i titoli obbligazionari emessi in Italia da enti territoriali ai sensi dell’articolo 35 della legge

23 dicembre 1994, n. 724;
• i titoli emessi nell’ambito di operazioni di cartolarizzazione da società residenti nel territorio

dello Stato cessionarie dei relativi crediti ai sensi della L. 30 aprile 1999, n. 130 e della
legge 23 dicembre 1998, n. 448;

• le obbligazioni e i titoli pubblici di cui all’art. 31 del D.P.R. n. 601 del 1973 ed equipara-
ti, emessi all’estero, con l’aliquota del 12,50 per cento;

• le obbligazioni e i titoli similari emessi da soggetti non residenti, per i quali l’imposta si applica con
l’aliquota del 12,50 per cento qualora i titoli abbiano una scadenza pari o superiore a 18 mesi
e con l’aliquota del 27 per cento qualora i titoli abbiano una scadenza inferiore a 18 mesi.

L’imposta sostitutiva si applica, infine, nella misura del 12,50 o 27 per cento, sugli utili deri-
vanti dalle azioni e dai titoli similari immessi nel sistema di deposito accentrato gestito dalla
Monte Titoli S.p.A. ai sensi dell’articolo 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973. 
I soggetti tenuti alla compilazione del presente quadro sono: 
• le banche, le società di intermediazione mobiliare, le società fiduciarie, gli agenti di cam-

bio, la Poste Italiane S.p.A., nonché gli altri soggetti espressamente indicati in appositi de-
creti del Ministro delle Finanze, residenti in Italia, che comunque intervengono, anche in qua-
lità di acquirenti, nei trasferimenti dei titoli;

• le banche e le società di intermediazione mobiliare residenti, ovvero le stabili organizzazioni
di banche o di società di intermediazione mobiliare non residenti che intrattengono rappor-
ti diretti in via telematica con il Ministero dell’Economia e delle Finanze, presso i quali sono
depositati, direttamente o indirettamente, i titoli oggetto di dichiarazione;

• le banche o le società di intermediazione mobiliare, residenti nel territorio dello Stato, ov-
vero le stabili organizzazioni in Italia di banche o di società di intermediazione mobilia-
re non residenti, rappresentanti di enti o società non residenti che, aderendo al sistema di
amministrazione accentrata dei titoli e intrattenendo rapporti diretti con il Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze, sono equiparati alle banche ed alle società di intermediazione
mobiliare italiane;

• i soggetti emittenti, limitatamente ai proventi da essi direttamente corrisposti;
• la Cassa Depositi e Prestiti per i buoni postali fruttiferi emessi dal 1° gennaio 1997 colloca-

ti tramite la Poste Italiane S.p.A.;
• gli intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A., pres-

so i quali sono depositate le azioni e i titoli similari immessi nel sistema gestito dalla Monte Ti-
toli S.p.A.;

• i rappresentanti fiscali in Italia degli intermediari non residenti aderenti al sistema Monte Ti-
toli S.p.A., nonché degli intermediari non residenti che aderiscono a sistemi esteri di depo-
sito accentrato aderenti al sistema Monte Titoli S.p.A.

Nel presente riquadro devono essere indicati i dati relativi agli intermediari non residenti che
hanno nominato un rappresentante fiscale in Italia ai fini dell’applicazione dell’art. 9, comma
2, del D.Lgs. 1° aprile 1996, n. 239 e dell’art. 27-ter, comma 8, del D.P.R. 29 settembre
1973, n. 600 del 1973.
In particolare indicare, con riferimento a ciascun intermediario non residente:
• nel punto 1 il codice ABI ove attribuito;
• nel punto 2 il codice identificativo Internazionale BIC/SWIFT;
• nel punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito;
• nel punto 4 la denominazione della società o ente;
• nel punto 5 il codice dello Stato estero da rilevare dall’apposita tabella SG - Elenco dei Pae-

si esteri riportata in appendice.
Per ciascun intermediario non residente devono essere compilati distinti prospetti dei versamenti
nonché riepiloghi del conto unico.

15.1
Dati relativi 
all’intermediario
non residente 
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In questo prospetto vanno riepilogati i dati, in ordine cronologico, dei versamenti relativi al sal-
do mensile del conto unico.
In particolare, indicare:
• nella colonna 1, il mese e l’anno cui si riferisce il versamento vale a dire il mese ed anno di

decorrenza dell’obbligo di effettuazione del prelievo ;
• nella colonna 2, l’importo complessivamente versato desunto dalla colonna “Importi a debi-

to versati” nel caso di utilizzo del modello di pagamento unificato;
• nella colonna 3, gli interessi versati a seguito di ravvedimento già compreso nella colonna 2;
• nella colonna 4, deve essere indicato il codice tributo. Se il versamento viene effettuato pres-

so le sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato, deve essere indicato il codice tributo aven-
do cura di barrare la successiva casella di cui alla colonna 5;

• nella colonna 6, “Note”, devono essere utilizzati i seguenti codici:
C – se l’importo indicato nel punto 2 è parte di un versamento cumulativo relativo a più mesi;
D – se il codice tributo è stato oggetto di comunicazione all’ufficio locale dell’Agenzia delle

Entrate;
E – se il codice tributo non è stato oggetto di comunicazione all’ufficio locale dell’Agenzia

delle Entrate;
G – se il versamento si riferisce al ravvedimento effettuato ai sensi dell’art. 34, comma 4, del-

la L. 23 dicembre 2000, n. 388 ovvero al ravvedimento di cui all’art. 13 del D.Lgs. 18
dicembre 1997, n. 472.

Nell’ipotesi di ravvedimento va compilato uno specifico rigo nel quale riportare nella colonna 1
l’anno di riferimento desunto dal modello di pagamento, nella colonna 2 l’importo della san-
zione versata, nella colonna 4 il codice tributo utilizzato per il versamento e nella colonna 6,
“Note”, il codice G. 
Qualora siano stati eseguiti versamenti cumulativi relativamente a più mesi, deve essere compi-
lato un rigo per ciascun periodo di riferimento. In particolare, deve essere riportato: 
• nella colonna 2, l’importo corrispondente all’imposta sostitutiva relativa al periodo di riferimento;
• nella colonna 3, i relativi interessi versati;
• nella colonna 6, “Note”, il codice C.

Gli intermediari, nonché le banche o SIM residenti che presentano la comunicazione in qua-
lità di enti rappresentanti degli enti e società non residenti, sono tenuti alla compilazione delle
varie parti del presente riquadro con riferimento ai titoli che hanno movimentato il conto unico,
alle operazioni di accredito dell’imposta sostitutiva di cui all’art. 27-ter del D.P.R. n. 600 del
1973, nonché alle ipotesi di versamento dell’imposta sostitutiva e della maggiorazione
dell’1,50 per cento mensile di cui all’art. 7, comma 5, del D.Lgs. n. 239 del 1996.
I soggetti emittenti non intermediari che hanno applicato l’imposta sostitutiva in conformità al di-
sposto del secondo periodo del comma 2 dell’art. 5 del medesimo decreto legislativo, ancor-
ché non siano obbligati alla tenuta del conto unico, non devono utilizzare la parte relativa al-
la maggiorazione ed alle altre operazioni tardive.
Il prospetto riguardante il riepilogo del conto unico prevede dodici riquadri, uno per ciascun mese
dell’anno, destinati ad evidenziare il saldo mensile dell’imposta risultante da ciascun conto unico.
Nel riepilogo del conto unico, in ciascun riquadro mensile i punti da 1 a 7 sono riservati alla
determinazione del saldo della massa delle operazioni effettuate sul conto unico nel mese di
competenza. I punti 8 e 9 sono destinati ad accogliere sia gli ulteriori versamenti relativi all’im-
posta sostitutiva di cui all’art. 7, comma 5, del D.Lgs. n. 239 del 1996, versata tardivamente,
e alla pertinente maggiorazione dell’1,50 per cento per ciascun mese o frazione di mese di ri-
tardo, sia all’indicazione dell’imposta sostitutiva relativa alle eventuali altre operazioni tardive.
In particolare, indicare:
• nel punto 1, il dato relativo agli accrediti nel mese di riferimento per operazioni sui titoli di

cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 239 del 1996 effettuate nel mese stesso;
• nel punto 2, il dato relativo agli accrediti dell’imposta sostitutiva sui dividendi di cui all’art.

27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973;
• nei punti da 3 a 5, i dati relativi agli addebiti mensili al conto unico, distinguendoli a secon-

da dell’origine degli addebiti stessi. In particolare al punto 3 gli addebiti derivanti dal ripor-
to dell’imposta sostitutiva risultante quale saldo negativo del conto unico del mese preceden-
te; al punto 4 gli addebiti derivanti dai versamenti effettuati in mesi precedenti compresi quel-
li relativi a periodi di imposta precedenti e che, si sono rivelati in eccesso per errore materia-
le rispetto al saldo del conto unico; al punto 5 gli addebiti derivanti dalle operazioni effettuate
nel mese di riferimento, compresi gli addebiti derivanti dal recupero di imposta sostitutiva non
dovuta che era stata accreditata al conto unico anche in periodi d’imposta precedenti;

15.3
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conto unico

15.2
Prospetto 
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• nei punti 6 e 7, il saldo del conto unico di ciascun mese, utilizzando il punto 6 per il saldo
positivo e il punto 7 per quello negativo.
L’importo di cui al punto 7 costituisce il primo addebito del mese successivo, e va pertanto
indicato al punto 3 del detto mese successivo. Per il saldo negativo evidenziato al punto 7
del mese di dicembre deve essere evidenziato, compilando l’apposito rigo, l’importo di cui
si è chiesto il rimborso o l’importo utilizzato per la compensazione con gli accrediti dell’an-
no successivo, riportando detto saldo negativo nel punto 3 del mese di gennaio dell’anno
seguente;

• nel punto 8, l’imposta sostitutiva applicata ai sensi dell’art. 7, comma 5, del D.Lgs. n. 239
del 1996, comprensiva della relativa maggiorazione calcolata nella misura dell’1,50 per
cento per ciascun mese o frazione di mese di ritardo rispetto a quello in cui l’imposta avreb-
be dovuto essere versata;

• nel punto 9, l’ammontare dell’imposta sostitutiva – accreditata al conto unico nel mese di ri-
ferimento ma di competenza di mesi precedenti a detto mese – relativa ad operazioni sui ti-
toli di cui all’art. 2 del D.Lgs. n. 239 del 1996 e ai dividendi di cui all’art. 27-ter del D.P.R.
n. 600 del 1973; tale ammontare deve essere indicato al lordo degli interessi e al netto del-
le sanzioni previste dall’art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997 e dall’art. 34 della L. n. 388
del 2000. In detto campo va anche indicata l’imposta sostitutiva – accreditata al conto uni-
co nel mese di riferimento ma di competenza del periodo d’imposta precedente - versata in
ritardo con ravvedimento operoso ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997 e dell’art.
34 della L. n. 388 del 2000, entro il previsto termine di presentazione della dichiarazione
dei sostituti d’imposta relativa all’anno di competenza del versamento tardivo.
In tal senso, nel prospetto dei versamenti l’imposta sostitutiva versata in ritardo ai sensi del-
l’art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997 e dell’art. 34 della L. n. 388 del 2000 dovrà essere
indicata distintamente da quella di competenza del mese di riferimento (risultante nel campo
6) al fine di evidenziarne il periodo di decorrenza dell’obbligo di effettuazione del prelievo;

• nel punto 10, il totale delle somme versate nel mese successivo a quello di riferimento (al lor-
do di eventuali interessi e al netto delle sanzioni), che troverà riscontro nel dettaglio esposto
nell’apposito prospetto dedicato al riepilogo dei versamenti.

L’imposta sostitutiva e la relativa maggiorazione vanno indicate senza tener conto del periodo
di riferimento ai fini del calcolo della maggiorazione del 1,50 per cento per mese o frazione
di mese.
Le imposte sostitutive relative ad operazioni di mesi precedenti, evidenziate nei punti 8 e 9, si
intendono già ricomprese, ai fini del calcolo del risultato del mese (saldo positivo o negativo),
nei punti 1 e 2.
Si ricorda che il regime di esenzione per i soggetti non residenti di cui all’articolo 6 del d.lgs
n. 239 del 1996 non può essere applicato direttamente dall’intermediario laddove l’autocer-
tificazione di cui al decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 12 dicembre 2001
viene  presentata successivamente al momento di percezione dei redditi. 
Rimane ferma la possibilità di attivare, ricorrendone i presupposti, la procedura di rimborso ai sen-
si dell’articolo 38 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. 
Nella parte finale del riepilogo del conto unico indicare:
• nel rigo SQ56, il saldo negativo del conto unico di cui si è chiesto il rimborso, ipotesi che ri-

corre nei casi di cessazione dell’attività di intermediazione – che esclude ogni futura possi-
bilità di compensare i saldi negativi mensili per la mancanza di futuri accrediti – e nei casi
di sospensione dell’attività di intermediazione protrattasi oltre la data del 31 dicembre o co-
munque in tutte le ipotesi in cui l’intermediario ritiene più confacente tale soluzione rispetto a
quella ordinaria prevista dalla normativa dell’art. 3, comma 8, del D.Lgs. n. 239 del 1996,
secondo cui il saldo negativo di un mese costituisce il primo addebito del mese successivo.
Pertanto, nel caso in cui venga prescelta la strada del rimborso, il saldo negativo del mese
di dicembre non può essere considerato quale primo addebito al conto unico del mese di
gennaio dell’anno successivo. 
Il rimborso del saldo negativo risultante al 31 dicembre di ciascun anno ovvero ad una
data antecedente nel caso di sospensione dell’attività protratta oltre il 31 dicembre o di
cessazione dell’attività dell’intermediario, deve essere richiesto mediante istanza da pre-
sentare, a norma dell’art. 38 del D.P.R. n. 602 del 1973, all’ufficio locale dell’Agenzia
delle Entrate, nella quale devono essere indicati, tra l’altro, distintamente per ciascun me-
se dell’anno solare interessato, gli importi totali degli accrediti e degli addebiti al conto
unico, le compensazioni e i versamenti eseguiti. Tale istanza di rimborso deve essere pre-
sentata entro il 15 febbraio dell’anno successivo a quello cui si riferisce il rimborso (D.M.
3 agosto 1998);
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• nel rigo SQ57, l’ammontare dei versamenti eccedenti relativi al 2002, rispetto al saldo del
conto unico, relativo ai mesi cui si riferisce il presente prospetto. Si tratta dell’eccedenza do-
vuta ad errori (materiali) di versamento emergente dal confronto di quanto indicato nel cam-
po 6 dei mesi di riferimento rispetto a quanto indicato nel campo 10 dei medesimi mesi di
riferimento. 
L’eventuale eccedenza di versamento, dovuta invece ad errore nell’applicazione dell’impo-
sta, rileva nel periodo in cui avviene il recupero mediante addebito del corrispondente im-
porto al conto unico. Tale addebito è indicato, con quelli derivanti dalle altre operazioni ef-
fettuate, nel campo 5 del mese in cui il recupero ha luogo.

16. QUADRO SR - SOMME CORRISPOSTE 
A TITOLO DI INDENNITÀ DI ESPROPRIO 
O AD ALTRO TITOLO NEL CORSO 
DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO

Il quadro SR deve essere utilizzato per indicare l’elenco dei percipienti cui sono state corri-
sposte nel 2002, indipendentemente dalla data del provvedimento sottostante, somme relative
a indennità di esproprio, cessioni volontarie nel corso di procedimenti espropriativi, ad acqui-
sizioni coattive conseguenti ad occupazioni d’urgenza, comprese quelle relative ad occupa-
zioni temporanee, al risarcimento danni, rivalutazione e interessi, con riferimento ad aree de-
stinate alla realizzazione di opere pubbliche o di infrastrutture urbane all’interno di zone omo-
genee di tipo A, B, C e D di cui al D.M. 2 aprile 1968, definite dagli strumenti urbanistici, e
di interventi di edilizia residenziale pubblica ed economica e popolare di cui alla L. 18 apri-
le 1962, n. 167 (art. 11, commi da 5 a 8, L. 30 dicembre 1991, n. 413). 

17. QUADRO ST – RITENUTE OPERATE,
TRATTENUTE PER ASSISTENZA FISCALE
E IMPOSTE SOSTITUTIVE

Il quadro ST deve essere utilizzato per indicare le ritenute operate ed i versamenti eseguiti.
Il quadro è composto da tre sezioni, una relativa alle ritenute operate, la seconda per le im-
poste sostitutive di cui agli artt. 6 e 7, del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461 e all’art. 1, com-
ma 2-bis, del D.L. 22 febbraio 2002, n. 12 e la terza per i versamenti effettuati per le attività
emerse (Scudo fiscale).
Qualora i righi delle singole sezioni non siano sufficienti devono essere utilizzati ulteriori righi
delle sezioni numerando progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra dei sin-
goli quadri utilizzati. 

I dati da indicare devono riferirsi anche:
• alle ritenute operate sugli emolumenti erogati nel 2002. Vanno indicate, altresì, le ritenute

operate, ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, sulle somme e valori cor-
risposti entro il 12 gennaio 2003, se riferiti al 2002, nonché le ritenute operate a seguito di
conguaglio di fine anno effettuato nei primi due mesi del 2003;

• alle imposte sostitutive operate e versate entro il 16 dicembre 2002, relativamente all’accon-
to sulle rivalutazioni TFR, entro il 17 febbraio 2003 per il saldo, nonché entro la stessa data,
al versamento dell’imposta sostitutiva sul risultato netto maturato presso il fondo pensione;

• alle trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all’IRPEF effettuate a seguito di
cessazione del rapporto di lavoro avvenuta nel corso del 2002;

• alle trattenute relative all’addizionale regionale all’IRPEF effettuate sui compensi erogati ai
soggetti impegnati in lavori socialmente utili in regime agevolato, nonché sui compensi ero-
gati ai soggetti che svolgono attività sportiva dilettantistica; 

• alle trattenute effettuate a titolo di saldo e acconti IRPEF, di addizionali regionale e comuna-
le all’IRPEF nonché di acconto su taluni redditi soggetti a tassazione separata a seguito di as-
sistenza fiscale prestata nel 2002.

ATTENZIONE Il presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Sta-
to, comprese quelle con ordinamento autonomo.
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Devono essere indicati i dati dei versamenti effettuati entro marzo 2003, ovvero dei versamenti
tardivi effettuati entro la presentazione della dichiarazione. 
Devono, altresì, essere indicati le ritenute operate a partire dal mese di marzo 2002 e i relati-
vi versamenti effettuati a seguito dell’incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo derivante
dal conguaglio di fine anno 2001 (art. 23, terzo comma, D.P.R. n. 600 del 1973), nonché
le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali regionale e comunale all’IRPEF effettuati in
forma rateizzata nell’anno 2002 con riferimento all’anno 2001.
Devono, infine, essere indicati i dati del ravvedimento relativo alle ritenute e alle imposte so-
stitutive sui redditi di capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria di cui al D.Lgs. n. 461
del 1997, effettuato ai sensi dell’art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388.
Non devono essere indicati le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali regionale e co-
munale all’IRPEF effettuati in forma rateizzata nell’anno 2003 con riferimento all’anno 2002.
Nelle ipotesi di passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estin-
zione del precedente sostituto d’imposta, i dati relativi alle residue rate delle addizionali all’IRPEF
non prelevate per effetto del predetto passaggio devono essere indicati dal sostituto che, nelle
operazioni di conguaglio relative all’anno d’imposta 2001, ha determinato l’ammontare com-
plessivo delle addizionali dovute. A tal fine, dovranno essere compilati due righi nei quali indi-
care esclusivamente:
• in uno dei due, il periodo di riferimento “12/2002” (punto 1), l’ammontare complessivo delle

residue rate di addizionale regionale all’IRPEF non prelevate (punto 2) e il codice “M” (punto 7);
• nell’altro, il periodo di riferimento “12/2002” (punto 1), l’ammontare complessivo delle resi-

due rate di addizionale comunale all’IRPEF non prelevate (punto 2) e il codice “N” (punto 7).
Il sostituto d’imposta, tenuto, invece, ad effettuare il prelievo delle residue rate di addizionali
all’IRPEF, oltre ad indicare i dati relativi ai versamenti delle predette rate con le ordinarie mo-
dalità, dovrà compilare due ulteriori righi per esporre, esclusivamente:
• in uno dei due, il periodo di riferimento “12/2002” (punto 1), l’ammontare complessivo del-

le residue rate di addizionale regionale all’IRPEF prelevate  (punto 2) e il codice “P” (punto 7);
• nell’altro, il periodo di riferimento “12/2002” (punto 1), l’ammontare complessivo delle resi-

due rate di addizionale comunale all’IRPEF prelevate (punto 2) e il codice “Q” (punto 7).
Le stesse modalità di compilazione devono essere seguite anche qualora, nelle predette ipote-
si di passaggio di dipendenti, la residua rateazione delle addizionali all’IRPEF dovute a seguito
di conguaglio da assistenza fiscale sia stata operata dal successivo sostituto d’imposta.

Nella presente sezione devono essere indicati i dati relativi alle ritenute alla fonte operate, al-
le addizionali all’IRPEF trattenute, agli importi trattenuti per assistenza fiscale, all’imposta so-
stitutiva relativa alle rivalutazioni sul TFR, ai rendimenti sul risultato netto maturato presso il fon-
do pensione ed i relativi versamenti.
Per ogni importo trattenuto il periodo di riferimento da riportare nel punto 1, qualora non di-
versamente specificato, è quello relativo al mese ed anno di decorrenza dell’obbligo di effet-
tuazione del prelievo. 
Si precisa che:
• per i versamenti trimestrali o semestrali, va indicato l’ultimo mese, rispettivamente, del trime-

stre o del semestre;
• nel caso di somme per le quali è prescritto il versamento delle ritenute entro un mese dalla

chiusura dell’esercizio, va indicato il mese di chiusura dell’esercizio;
• nel caso di somme corrisposte, entro il 12 gennaio 2003 e riferite all’anno 2002, sulle qua-

li sono state operate ritenute ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, deve
essere indicato il mese di dicembre 2002 e nel punto 7 il codice “B”;

• con riferimento alle addizionali trattenute nello stesso mese, se relative a rateizzazioni o ces-
sazioni del rapporto di lavoro, vanno compilati distinti righi anche se il periodo di riferimen-
to è lo stesso;

• nel caso in cui il sostituto abbia effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall’art. 2, com-
ma 1, del D.P.R. n. 445 del 1997, come sostituito dall’art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 542
del 1999, deve essere compilato un apposito rigo, riportando i dati desunti dal modello di
pagamento, indicando nel punto 1, 12/2002, nel punto 2, l’importo complessivo delle ri-
tenute cui il versamento si riferisce e, nel punto 7 il codice “A”.

Nel punto 2 deve essere riportato l’importo delle ritenute operate o delle somme e degli inte-
ressi (per incapienza della retribuzione, per rettifica o per rateizzazione) trattenuti a carico del
soggetto che ha fruito dell’assistenza fiscale e l’imposta sostitutiva operata e versata sulle riva-
lutazioni TFR e sul risultato netto maturato presso il fondo pensione.

17.1
Ritenute alla fonte
operate, trattenute
per assistenza 
fiscale e imposte
sostitutive
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Si precisa che in caso di un importo relativo ad interessi trattenuti a seguito di rateizzazione,
deve essere compilato uno specifico rigo.
Qualora nel corso delle operazioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto
di lavoro dipendente in corso d’anno, il sostituto abbia restituito ritenute operate in eccesso uti-
lizzando il monte ritenute disponibile nel mese sui redditi di lavoro dipendente e assimilati cor-
risposti nel 2002, nel punto 2 deve essere indicata la differenza, pari all’importo da versare.
Se, invece, l’importo delle ritenute da restituire è maggiore o uguale al monte ritenute relativo
ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, non va fornito alcun dato tenuto conto del fatto che,
in questo caso, non si effettua il versamento. 
Quando, per effetto delle suddette operazioni di conguaglio relative al 2002, la restituzione
delle ritenute operate in eccesso è effettuata dal sostituto d’imposta anticipandone l’ammonta-
re ovvero attingendo dagli importi trattenuti a titolo di addizionali regionale e comunale all’IR-
PEF e/o dalle ritenute relative ad altre categorie di reddito, l’importo restituito utilizzando tali
somme deve essere indicato, unitamente agli altri versamenti in eccesso e restituzioni utilizzati
al rigo SX4, colonna 3 del quadro SX. Devono, comunque, essere compilati appositi righi per
esporre gli importi relativi alle trattenute a titolo di addizionali regionale e comunale all’IRPEF
nonché alle ritenute relative a redditi diversi da quelli di lavoro dipendente e assimilati, ancor-
ché non versati o parzialmente versati per effetto delle predette restituzioni.
In tal caso, dovranno essere indicati: 
• nel punto 2, le ritenute o le trattenute effettivamente operate;
• nel punto 3, il relativo importo utilizzato per le restituzioni;
• nel punto 5, l’importo da versare (anche se pari a zero).   
Tale ultima modalità di esposizione dei dati dovrà essere seguita anche in caso di restituzione
di trattenute a titolo di addizionale regionale o comunale all’IRPEF a seguito di conguaglio da
assistenza fiscale utilizzando, rispettivamente, il monte trattenute relativo alla medesima regio-
ne o al medesimo raggruppamento di comuni. 

Qualora, entro i termini di consegna delle certificazioni di cui all’articolo 7-bis del DPR n. 600
del 1973, il sostituto d’imposta abbia restituito al sostituito ritenute e trattenute a titolo di addi-
zionali all’IRPEF operate nell’anno 2002 e non dovute in tutto o in parte, nel punto 2 deve es-
sere indicato l’importo effettivamente dovuto (importo originariamente prelevato al netto delle
restituzioni), risultante dalle predette certificazioni, e nel punto 5, deve essere riportato l’impor-
to effettivamente versato. In tal modo, il sostituto d’imposta evidenzia direttamente un credito a
lui spettante. 
Nel punto 3 va indicato l’importo che il sostituto ha utilizzato a scomputo di quanto eviden-
ziato al punto 2.
In particolare, il sostituto d’imposta ha la facoltà di effettuare un versamento di importo inferio-
re a quanto operato qualora:
• abbia rimborsato crediti di ritenute derivanti dalle operazioni di conguaglio di fine anno o

per cessazione del rapporto di lavoro dipendente e assimilati (da indicare nel rigo SX1 del
quadro SX) utilizzando:
– ritenute disponibili nel mese, diverse da quelle operate sui redditi di lavoro dipendente e

assimilati;
– somme trattenute a titolo di addizionali regionale e comunale all’IRPEF;
– importi anticipati dal sostituto stesso;

• abbia rimborsato crediti di addizionali all’IRPEF derivanti dalle operazioni di conguaglio di
fine anno o per cessazione del rapporto di lavoro dipendente;

• abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiarazione relativa al 2001 (da eviden-
ziare nel rigo SX4 colonna 1 del quadro SX). L’importo utilizzabile è al netto di quanto com-
pensato ai sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997 (da evidenziare nel rigo SX4 co-
lonna 2 del quadro SX); 

• abbia rimborsato ai percipienti crediti derivanti da:
– conguaglio di assistenza fiscale;
– restituzione del 60 per cento del contributo straordinario per l’Europa;
– restituzione dell’80 per cento, ai sensi della legge 14 dicembre 1999 n. 438, della quo-

ta fissa individuale di euro 43,90 versata nel 1993 per l’assistenza medica di base, (co-
siddetta “tassa sul medico di famiglia”);

• abbia a disposizione un credito derivante dal compenso scaturente dall’assistenza fiscale
prestata;

• risulti un’eccedenza che si è generata a seguito di versamenti relativi al 2002 effettuati, an-
che per errore, in misura eccessiva rispetto al dovuto; 
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• risulti un’eccedenza di cui all’art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, come sostituito dall’art. 3
del D.P.R. n. 542 del 1999, derivante dalla dichiarazione dei redditi di cui all’art. 2, com-
ma 6, del D.P.R. n. 322 del 1998, utilizzata nella presente dichiarazione (evidenziata nel
rigo SX3 del quadro SX).

Nel punto 4 va indicato l’importo dei crediti d’imposta utilizzabili direttamente a scomputo in-
terno di quanto indicato nel punto 2. Si precisa che nel presente punto non possono essere in-
dicati i crediti d’imposta da utilizzare esclusivamente nell’ambito del modello di pagamento F24.
Nel punto 5 va indicato l’importo versato. Tale importo che deve trovare riscontro nella colon-
na “Importi a debito versati” del modello di pagamento F24, corrisponde alla differenza otte-
nuta sottraendo quanto eventualmente indicato nei punti 3 e 4 dall’importo del punto 2, ad ec-
cezione delle ipotesi riguardanti le operazioni societarie straordinarie e le successioni nonché,
gli errori nella indicazione del codice tributo e/o regione.
Infatti, per le operazioni societarie straordinarie e per le successioni, ad es. nell’ipotesi di fu-
sione per incorporazione, se per talune mensilità le ritenute sono state operate dalla società in-
corporata ma il versamento è stato eseguito dalla società incorporante, quest’ultima provvederà
a presentare anche il quadro ST intestato alla prima società, compilando esclusivamente i pun-
ti 1 e 2 ed indicando il codice “K” nel punto 7. Nel quadro ST intestato alla società incorpo-
rante, invece, è necessario compilare ogni punto secondo le ordinarie modalità ad eccezione
del punto 2 che non deve essere compilato, avendo cura di indicare il codice “L” al punto 7.
In questo caso il punto 5 corrisponderà alla differenza tra l’importo indicato al punto 2 del qua-
dro ST intestato alla società incorporata ed i punti 3 e 4 del quadro ST della società incorpo-
rante. Tali modalità di indicazione dei dati dovranno essere seguite anche qualora la società
estinta abbia effettuato trattenute a titolo di addizionali all’IRPEF ma il relativo versamento è sta-
to eseguito dalla società risultante dall’operazione societaria straordinaria.
Qualora, inoltre, nel modello di pagamento siano stati erroneamente indicati il codice tributo,
e/o il codice regione, deve essere osservata la seguente modalità di compilazione:
• in presenza di regolarizzazione (con comunicazione all’ufficio locale dell’Agenzia delle En-

trate), la compilazione deve essere effettuata con le ordinarie modalità riportando il codice
tributo e/o il codice regione corretti e nel punto 7 rispettivamente il codice “D” e/o “E”;

• in mancanza della predetta comunicazione, devono essere compilati due righi. Il primo rigo
deve essere compilato secondo le modalità ordinarie ad eccezione dei punti 2, 3 e 4 che
non devono essere compilati mentre nel punto 5 va ugualmente indicata la differenza dei
predetti punti. Il secondo rigo è compilato ad esclusione dei punti 5 e 6, riportando il codi-
ce tributo e/o il codice regione corretti oltre che, al punto 3, l’importo comprensivo di quan-
to indicato al punto 5 del primo rigo. 

In caso di versamenti di IRPEF, addizionali regionale o comunale all’IRPEF, anche per assistenza
fiscale e imposta sostitutiva effettuati per ravvedimento ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 18 dicem-
bre 1997, n. 472, nel punto 5 va riportato l’importo versato al netto dei relativi interessi da espor-
re nel punto 6. Non devono essere fornite indicazioni in ordine al versamento della sanzione. 
Se il sostituto ha cumulativamente versato a seguito di ravvedimento ritenute relative a più me-
si, deve essere compilato un rigo per ciascun periodo di riferimento, avendo cura di indicare
nel punto 7 il codice “C”.
Per la compilazione del punto 7 devono essere utilizzati i seguenti codici:
A  – se il sostituto ha effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall’art. 2, comma 1, del

D.P.R. n. 445 del 1997; 
B – se il versamento si riferisce a ritenute operate ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600

del 1973, su somme e valori relativi al 2002 erogati entro il 12 gennaio 2003;
C – se l’importo indicato nel punto 5 è parte di un versamento cumulativo relativo a ritenute ef-

fettuate in più mesi;
D – se il codice tributo è stato oggetto di comunicazione all’ufficio locale dell’Agenzia delle

Entrate;
E – se il codice regione è stato oggetto di comunicazione all’ufficio locale dell’Agenzia delle

Entrate;
G – se il versamento si riferisce al ravvedimento relativo alle ritenute e alle imposte sostitutive sui

redditi di capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria di cui al D.Lgs. n. 461 del 1997,
effettuato ai sensi dell’art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388;

H – se il versamento è relativo a: utili in natura di cui all’art. 27, comma 2, del D.P.R. n.
600 del 1973 o maggiori ritenute su utili di fonte italiana (codice tributo 1035) e utili
pagati a soggetti non residenti (codice tributo 1036), deliberati fino al 30 giugno
1998;
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K – se nel rigo sono riportati i dati delle ritenute, operate dal soggetto estinto nei casi di ope-
razioni societarie straordinarie o successioni il cui versamento è esposto nel quadro ST in-
testato al soggetto che prosegue l’attività; 

L – se nel rigo sono riportati i dati del versamento, effettuato dal soggetto che prosegue l’atti-
vità nei casi di operazioni societarie straordinarie o successioni, relativo a ritenute indica-
te nel quadro ST intestato al soggetto estinto;

M – se nel rigo sono riportati i dati dell’ammontare complessivo delle residue rate di addi-
zionale regionale all’IRPEF non prelevate per effetto del passaggio di dipendenti con pro-
secuzione del rapporto di lavoro, senza estinzione del precedente sostituto d’imposta;

N – se nel rigo sono riportati i dati dell’ammontare complessivo delle residue rate di addizio-
nale comunale all’IRPEF non prelevate per effetto del passaggio di dipendenti con prose-
cuzione del rapporto di lavoro, senza estinzione del precedente sostituto d’imposta;

P – se nel rigo sono riportati i dati dell’ammontare complessivo delle residue rate di addizio-
nale regionale all’IRPEF prelevate dal successivo sostituto d’imposta per effetto del pas-
saggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estinzione del pre-
cedente sostituto d’imposta;

Q – se nel rigo sono riportati i dati dell’ammontare complessivo delle residue rate di addizio-
nale comunale all’IRPEF prelevate dal successivo sostituto d’imposta per effetto del pas-
saggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estinzione del pre-
cedente sostituto d’imposta;

R – se nel rigo sono indicati i dati relativi all’imposta sostitutiva di cui all’art. 26-ter del D.P.R. n.
600 del 1973 e all’art. 6 della L. 26 settembre 1985, n. 482 effettuate da imprese di assi-
curazioni su prestazioni corrisposte da terzi.

Per la compilazione del punto 8 “Eventi eccezionali” devono essere utilizzati i seguenti codici:
A – se il sostituto d’imposta ha fruito della sospensione dei termini relativi ai versamenti delle

ritenute alla fonte previste dall’art. 1 del D.L. 23 dicembre 1993, n. 532, convertito dal-
la L. 17 febbraio 1994, n. 111 e dall’art. 6 del D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, converti-
to, con modificazioni, dalla L. 29 novembre 1995, n. 507 a favore delle piccole e me-
die imprese creditrici del soppresso EFIM;

B – se il sostituto d’imposta ha fruito delle agevolazioni di cui all’art. 20, comma 2, della L.
23 febbraio 1999, n. 44 previste per le vittime di richieste estorsive e dell’usura;

C – se il sostituto d’imposta ha fruito della sospensione (dal 31 ottobre 2002 fino al 31 mar-
zo 2003) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dai decreti 14
novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002) e 15 novembre 2002 (G.U. n.
272 del 20 novembre 2002) emanati a seguito degli eventi sismici verificatisi in data 31
ottobre 2002 nel territorio delle province di Campobasso e Foggia.

D – se il sostituto d’imposta ha fruito della sospensione (dal 29 ottobre 2002 fino al 31 mar-
zo 2003) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dal decreto 14
novembre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002) emanato a seguito dell’eruzione
del vulcano Etna verificatasi dal 29 ottobre 2002 nella provincia di Catania. 

E – se il sostituto d’imposta ha fruito della sospensione (dal 25 novembre 2002 fino al 31 mar-
zo 2003) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dal decreto 5
dicembre 2002 (G.U. n. 288 del 9 dicembre 2002) emanato a seguito degli eventi al-
luvionali verificatisi dal 25 novembre 2002 nel territorio delle regioni Liguria, Lombardia,
Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna.

F – se il sostituto d’imposta ha fruito della sospensione (dal 18 aprile 2002 fino al 31 ottobre
2002) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dal decreto 28 giu-
gno 2002 (G.U. n.1560 del 5 luglio 2002) emanato a seguito dell’evento che ha inte-
ressato il “grattacielo Pirelli”.

G – se il sostituto d’imposta ha fruito del differimento al 17 aprile 2002 dei termini relativi ai
versamenti delle ritenute alla fonte scadenti in data 16 aprile 2002 previsto dal decreto
24 maggio 2002 (G.U. n.1290 del 4 giugno 2002) a seguito dello sciopero generale
del giorno 16 aprile 2002.  

Z – in caso di agevolazioni previste da altre disposizioni.
Nel punto 9 deve essere indicato il codice tributo. Se il versamento viene effettuato presso le se-
zioni di Tesoreria provinciale dello Stato, deve essere indicato il codice tributo avendo cura di
barrare la successiva casella di cui al punto 10.
Nel punto 11, da compilare in caso di versamento di addizionale regionale, deve essere in-
dicato il codice della regione. Si precisa che tale codice deve essere rilevato dal modello di
pagamento ovvero, in caso di assenza di versamento, dalla tabella SF - Elenco Regioni e Pro-
vince autonome posta nell’Appendice delle presenti istruzioni.
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La presente sezione deve essere compilata dagli intermediari abilitati all’applicazione dell’imposta
sostitutiva e al versamento di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 461 del 1997 sulle plusvalenze e sugli al-
tri redditi diversi imponibili ai sensi dell’art. 81, comma 1, lett. da c-bis) a c-quinquies), del TUIR.
Nella presente sezione devono essere indicati, inoltre, i redditi derivanti dalle attività rimpa-
triate, per i quali i soggetti interessati si sono avvalsi della disposizione contenuta nell’articolo
14, comma 8, del decreto legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito dalla legge 23 no-
vembre 2001, n. 409 e che sono stati determinati sulla base del criterio presuntivo indicato
nell’articolo 6 del decreto legge 28 giugno 1990, n. 167.
Gli intermediari tenuti alla compilazione della presente sezione sono: 
• banche e società di intermediazione mobiliare residenti in Italia;
• stabili organizzazioni in Italia di banche o di imprese di investimento non residenti;
• società fiduciarie di cui alla L. 23 novembre 1939, n. 1966, che amministrano beni per

conto di terzi;
• la società “Poste Italiane S.p.A.” che colloca strumenti finanziari ai sensi dell’art. 13 della L.

24 dicembre 1993, n. 537 e dell’art. 2, comma 26, della L. 23 dicembre 1996, n. 662;
• gli agenti di cambio iscritti nel ruolo unico nazionale di cui all’art. 201 del D.Lgs. 24 feb-

braio 1998, n. 58;
• soggetti abilitati all’applicazione dell’art. 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997.
La presente sezione deve essere altresì compilata dai soggetti diversi dalle società ed enti di
cui all’art. 87, comma 1, lett. a) e d), del TUIR (agenti di cambio) per indicare i dati relativi al-
l’imposta sostitutiva di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997.
Nel rigo ST14 “Dati relativi all’intermediario non residente” devono essere indicati i dati relati-
vi agli intermediari non residenti che hanno nominato un rappresentante fiscale in Italia ai fini
dell’applicazione dell’articolo 6 del D.Lgs. n. 461 del 1997.
Devono essere indicati, con riferimento a ciascun intermediario non residente:
• nel punto 1 il codice ABI ove attribuito;
• nel punto 2 il codice identificativo Internazionale BIC/SWIFT;
• nel punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito;
• nel punto 4 la denominazione della società o ente;
• nel punto 5 il codice dello Stato estero da rilevare dall’apposita tabella SG - Elenco dei Paesi

esteri riportata in appendice. 
Per ciascun intermediario non residente devono essere compilate distinte sezioni dei versamenti
riferite ai singoli intermediari.
La presente sezione deve essere compilata, indicando:
• nel punto 1, il mese ed anno di decorrenza dell’obbligo di effettuazione del prelievo. Per i

versamenti di cui all’art. 7, comma 11, del D.Lgs. n. 461 del 1997, indicare 12/2002 ov-
vero il mese in cui è stato revocato il mandato di gestione;

• nel punto 2, l’ammontare complessivo delle plusvalenze realizzate e degli altri redditi con-
seguiti nell’anno 2002, al netto delle minusvalenze compensate;

• nel punto 3, l’ammontare complessivo dell’imposta sostitutiva applicata nel 2002. In caso
di restituzione di imposte sostitutive applicate nell’anno 2002 e non dovute in tutto o in par-
te, in tal punto deve essere indicato l’importo effettivamente dovuto.

• per la compilazione dei punti da 4 a 11, attenersi alle istruzioni riportate nel paragrafo 17.1
“Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale e imposte sostitutive”, rispettivamente nei
punti da 3 a 11.

Nella presente sezione vanno riportati i dati relativi ai versamenti effettuati dagli intermediari di
cui all’articolo 11, comma 1, lettera b), del D.L. 25 settembre 2001, n. 350, convertito dalla
L. 23 novembre 2001, n. 409, delle somme dovute per le operazioni relative alle “Dichiara-
zioni riservate delle attività emerse”.
In particolare, qualora il versamento delle somme dovute sia comprensivo degli interessi per
ravvedimento ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, nel
rigo ST 25, colonna 2 va riportato l’importo complessivamente versato e nella colonna 3 l’am-
montare degli interessi versati. 
Nell’ipotesi di un versamento cumulativo, riferibile a più mesi, deve essere compilato un rigo
per ciascun periodo di riferimento avendo cura di indicare il codice B nella colonna 4.
Per la compilazione della colonna 4 “Note” devono essere utilizzati i seguenti codici:
A – se il versamento si riferisce al ravvedimento effettuato ai sensi dell’articolo 13 del decreto

legislativo 18 dicembre 1997, n. 472;
B – se l’importo indicato nella colonna 2 è parte di un versamento cumulativo relativo a più mesi;

17.3
Versamenti 
relativi alle
attività emerse
(Scudo fiscale)

17.2
Imposta
sostitutiva di cui
agli artt. 6 e 7
del D.Lgs. 21
novembre 1997,
n. 461 e all’art.1,
comma 2-bis
del D.L.
22/2/2002, n. 12
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C – se gli intermediari hanno fruito della sospensione dei termini relativi ai versamenti per ef-
fetto di disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali;

D – se il codice tributo è stato oggetto di comunicazione all’ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate;
E – se il codice tributo non è stato oggetto di comunicazione all’ufficio locale dell’Agenzia del-

le Entrate.

18. QUADRO SX - RIEPILOGO DELLE COMPENSA-
ZIONI E PROSPETTO PER LE ATTIVITÀ EMERSE

Nel  quadro SX devono essere riportati i dati riepilogativi delle compensazioni effettuate dal
sostituto d’imposta relativamente agli importi indicati nel quadro ST della presente dichiarazio-
ne. Tali dati vanno evidenziati al rigo SX4.
Il presente quadro è finalizzato inoltre ad evidenziare le compensazioni effettuate dal sostituto
d’imposta, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10/11/1997, modificato dal D.P.R. n. 542
del 14/10/1999, nonché tramite Mod. F24, tra debiti e crediti esistenti nei confronti dell’era-
rio, delle singole regioni e dei comuni, al fine di consentire il necessario riscontro e la ripartizio-
ne tra i vari enti impositori. Tali dati vanno evidenziati analiticamente nei righi da SX5 a SX34.
Nel rigo SX1 deve essere indicato l’importo complessivo delle somme anticipate dal sostituto
d’imposta per restituzioni di ritenute al dipendente derivanti da operazioni di conguaglio di fine
anno o per cessazione del rapporto di lavoro in corso d’anno, nonché l’importo complessivo
delle ritenute su redditi diversi da quelli di lavoro dipendente o assimilati e delle trattenute a tito-
lo di addizionale regionale e comunale all’Irpef utilizzate per gli stessi fini e nell’ambito delle me-
desime operazioni di conguaglio. Si precisa che in tale punto deve essere compreso anche l’im-
porto rimborsato al dipendente a seguito di conguaglio di fine anno effettuato nei mesi di gen-
naio o febbraio utilizzando le ritenute operate su somme e valori relativi ai primi due mesi del
2003. Si precisa, inoltre, che l’importo indicato nel presente rigo comprende eventuali crediti di
addizionali all’IRPEF restituiti ai dipendenti a seguito di conguaglio di fine anno o per cessazio-
ne del rapporto di lavoro in corso d’anno. Tale importo è compreso in quello indicato nel rigo
SX4 colonna 3.
Nel rigo SX2 va indicato l’importo dei versamenti effettuati in eccesso e delle restituzioni relati-
vi all’anno 2002, nonché l’eventuale riporto dell’anno precedente non utilizzato in compensa-
zione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 mediante il Mod. F24, risultanti dalla presente di-
chiarazione e utilizzati nel quadro RZ della dichiarazione redatta ai sensi dell’art. 2, comma 6,
del D.P.R. n. 322 del 1998. Tale importo è compreso in quello indicato al rigo SX4 colonna 4.
Nel rigo SX3 va riportato l’importo dei versamenti effettuati in eccesso e delle restituzioni rela-
tivi all’anno 2002, nonché l’eventuale riporto dell’anno precedente non utilizzato in compen-
sazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 mediante il Mod. F24, risultanti dal quadro RZ
della dichiarazione redatta ai sensi dell’art. 2, comma 6, del D.P.R. n. 322 del 1998 e utiliz-
zato nella presente dichiarazione.
Il rigo SX4 è strutturato su sei colonne nelle quali indicare i dati complessivi relativi alle com-
pensazioni effettuate nell’anno 2002. 
In particolare:
• nella colonna 1 va indicato l’importo a credito risultante dalla colonna 5 del rigo SX4 del-

la precedente dichiarazione;
• nella colonna 2 deve essere riportato l’ammontare del credito indicato nella precedente colon-

na 1, utilizzato in compensazione con modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, en-
tro la data di presentazione di questa dichiarazione;

• nella colonna 3, va riportato l’ammontare complessivo delle somme restituite dal sostituto
d’imposta ai percipienti relative al 2002 nonché dei versamenti effettuati per errore dal so-
stituto d’imposta, in eccesso rispetto alle ritenute operate con riferimento all’anno 2002. Si
precisa che si tratta dell’ammontare maturato per effetto delle cause elencate nelle istruzioni
per la compilazione del punto 3 sezione “Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale
ed imposte sostitutive” del quadro ST;

• nella colonna 4 va indicato l’importo del credito complessivo disponibile derivante dalla som-
ma algebrica di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3, limitatamente alla parte utilizzata
a scomputo dei versamenti relativi al 2002 e nel quadro RZ della dichiarazione dei redditi;

ATTENZIONE Il presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Sta-
to, comprese quelle con ordinamento autonomo.
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• nella colonna 5 va indicato il credito, pari all’importo di colonna 1 meno colonna 2 più colon-
na 3 meno colonna 4, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del
1997, utilizzando il Mod. F24, nonché quello che sarà o è già stato utilizzato per diminuire,
ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute relativi all’anno 2003,
senza effettuare la compensazione nel Mod. F24;

• nella colonna 6 va indicato l’importo di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3 meno co-
lonna 4, chiesto a rimborso. Si ricorda che non può essere richiesta a rimborso la parte di
credito indicata nella precedente colonna 5.

Qualora nella colonna 5 del rigo SX4 della precedente dichiarazione sia stato indicato l’im-
porto del credito chiesto in compensazione, il sostituto d’imposta dovrà, comunque, presenta-
re il modello 770 2003 – ORDINARIO compilando il frontespizio e il riepilogo delle com-
pensazioni (rigo SX4) anche se nel corso dell’anno 2002 non sono state operate ritenute alla
fonte al fine di effettuare la scelta fra la compensazione e il rimborso del residuo credito.
Nei righi da SX5 a SX34, per ciascuno degli enti indicati, deve essere esposta la quota di pro-
pria competenza, avendo cura che la somma degli importi indicata dai righi SX5 a SX34, per
ciascuna colonna corrisponda alle totalizzazioni evidenziate alle colonne da 1 a 6 del rigo SX4.

I righi da SX5 a SX34 non devono essere compilati:
• dai sostituti di imposta che non hanno effettuato compensazioni ai sensi del citato art. 1 del

D.P.R. n. 445 del 1997;
• dai sostituti di imposta che hanno effettuato compensazioni, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 445

del 1997, esclusivamente nell’ambito dei medesimi enti destinatari del tributo (nel caso dell’addi-
zionale comunale all’IRPEF nell’ambito del medesimo raggruppamento), purché non risultino crediti
residui (da utilizzare in compensazione o da chiedere a rimborso) verso enti diversi dall’erario.

Per la compilazione del rigo SX35 seguire le seguenti istruzioni:

Valle d’Aosta

La casella 1 deve essere barrata dai sostituti d’imposta tenuti ad effettuare i versamenti sepa-
rati ovvero le distinte contabilizzazioni, previsti dall’art. 6 della L. 26 novembre 1981, n. 690,
relativamente alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente spettanti alla Regione Valle d’Aosta.
In particolare la casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale fuori dal terri-
torio regionale e che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività presso
impianti situati nel territorio della Regione Valle d’Aosta e, che hanno effettuato il versamento
di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1920, 1921, 1906 (fino al 28/2/2002,
dal 1° marzo 2002 tale codice è confluito nel codice 1920), 1914 e 1916.
La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale nel territorio della Re-
gione Valle d’Aosta che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività pres-
so impianti ubicati fuori dal territorio regionale, utilizzando per il versamento di tali ritenute, se-
paratamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312 e, fino al 28/2/2002 i codici 1303 e
1313 (dal 1° marzo 2002 confluiti nel codice 1301).

Sardegna

La casella 2 deve essere barrata dai sostituti d’imposta che sono imprese industriali e commer-
ciali con sede centrale (domicilio fiscale) fuori dal territorio della Regione Sardegna e che han-
no operato, ai fini dell’IRPEF, ritenute alla fonte, di cui all’art. 23 del D.P.R. 29 settembre 1973,
n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la loro opera negli sta-
bilimenti e impianti situati nel territorio della Regione Sardegna e, che hanno effettuato il versa-
mento di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1901, 1902, 1903 (fino al
28/2/2002, dal 1° marzo 2002 tale codice è confluito nel codice 1901),1912 e 1913.

18.1
Regioni 
a statuto speciale

ATTENZIONE Qualora il dichiarante sia tenuto a compilare i righi da SX5 a SX34, dovran-
no essere evidenziate anche le compensazioni effettuate nell’ambito del medesimo ente im-
positore. Dovranno, altresì, essere evidenziate le compensazioni effettuate per correggere
l’errata indicazione nel modello di pagamento F24 del codice tributo e/o del codice re-
gione relativamente alla quale sono stati compilati due righi del prospetto ST.
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La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d’imposta che sono imprese industriali e com-
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) nel territorio regionale e che hanno operato rite-
nute alla fonte, di cui all’art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a
soggetti che prestano la loro opera in stabilimenti e impianti situati fuori dal territorio della Re-
gione Sardegna utilizzando per il versamento di tali ritenute, separatamente, i codici tributo
1301, 1302, 1312 e, fino al 28/2/2002 i codici 1303 e 1313 (dal 1° marzo 2002 con-
fluiti nel codice 1301).

Sicilia

La casella 3 deve essere barrata dai sostituti d’imposta titolari di imprese industriali e commer-
ciali non domiciliate fiscalmente in Sicilia, ma con stabilimenti e impianti situati nel territorio del-
la predetta regione, che hanno operato ritenute alla fonte di cui all’art. 23 del D.P.R. 29 set-
tembre 1973, n. 600, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la loro opera negli
stabilimenti e impianti predetti e che hanno effettuato il versamento di tali ritenute, separata-
mente, con i codici tributo 1601, 1602, 1603 (fino al 28/2/2002, dal 1° marzo 2002 ta-
le codice è confluito nel codice 1601),1612 e 1613.
La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d’imposta imprese industriali e commerciali
con domicilio fiscale nel territorio regionale e stabilimenti e impianti industriali e commerciali si-
tuati nel restante territorio nazionale e che hanno utilizzato per il versamento di tali ritenute, se-
paratamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312 e, fino al 28/2/2002 i codici 1303 e
1313 (dal 1° marzo 2002 confluiti nel codice 1301).

Il presente prospetto va compilato dagli intermediari di cui all’articolo 11, comma 1, lettera b),
del decreto legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito dalla legge 23 novembre 2001, n.
409, ai fini dell’indicazione dei dati riepilogativi relativi alle “Dichiarazioni riservate delle atti-
vità emerse” ricevute nell’anno 2002.

In particolare nel rigo SX36, va indicato:
• nella colonna 1, il totale del denaro rimpatriato;
• nella colonna 2, il totale del denaro regolarizzato.
Nel rigo SX37 va indicato:
• nella colonna 1, il totale delle attività finanziarie rimpatriate;
• nella colonna 2, il totale delle attività finanziarie regolarizzate.
Nel rigo SX38 va indicato il totale delle altre attività regolarizzate.
Nel rigo SX39 va indicato il totale complessivo delle attività emerse.
Nel rigo SX40 va indicato:
• nella colonna 1, l’importo totale dovuto, pari al 2,5 per cento dell’importo di cui al rigo SX39;
• nella colonna 2, la parte della somma dovuta, di cui alla colonna 1, versata in denaro;
• nella colonna 3, il valore dei titoli di stato di cui all’articolo 12, comma 2, del D.L. n. 350 del 2001;
• nella colonna 4, indicare la somma versata in eccedenza e restituita nel caso in cui l’importo del-

le attività finanziarie rimpatriate o regolarizzate risultante dall’integrazione della dichiarazione ri-
servata è inferiore a quello indicato, in un primo momento, nella dichiarazione riservata. In tale
ipotesi, l’importo restituito dall’intermediario può essere utilizzato in compensazione, ai sen-
si dell’art. 17 del D.Lgs. n. 9 luglio 1997 n. 241, nei limiti della somma effettivamente re-
stituita al contribuente, con i versamenti di imposte da effettuare successivamente alla data di
ricezione dell’integrazione della dichiarazione riservata.

Tutti i versamenti relativi alle operazioni sulle attività rimpatriate e regolarizzate devono essere
esposti nella terza sezione del quadro ST.

ATTENZIONE I redditi derivanti dalle attività finanziarie rimpatriate, percepiti dopo il 1° ago-
sto 2001 e prima della presentazione della dichiarazione riservata, di cui sia stata data co-
municazione all’intermediario, non devono essere indicati nel presente prospetto ma devono
essere riportati nei quadri relativi alle singole tipologie di reddito.

ATTENZIONE I totali delle attività rimpatriate e regolarizzate non devono comprendere le at-
tività che non risultano effettivamente rimpatriate o regolarizzate ed in relazione alle quali so-
no applicabili le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 3-bis del decreto legge 22 feb-
braio 2002, n.12.

18.2
Prospetto per le
attività emerse
(Scudo fiscale)
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■ SANZIONI E RAVVEDIMENTO

Dallo scorso anno l’obbligo dei sostituti di
imposta può sostanziarsi in un duplice adem-
pimento, in particolare:
– entro il 30 giugno 2003, la presentazione

del Mod. 770/2003 SEMPLIFICATO per
tutti i sostituti che hanno rilasciato certifica-
zioni relative a redditi di lavoro dipenden-
te e autonomo; per coloro non obbligati
al Mod. 770/2003 ORDINARIO la pos-
sibilità di concludere a tale data, invece
che al 31 ottobre 2003, l’adempimento
dichiarativo allegando i prospetti ST e SX;

– entro il 31 ottobre 2003, la presentazio-
ne del Mod. 770/2003 ORDINARIO,
per i soggetti obbligati a tale dichiarazio-
ne, comprensivo dei quadri ST e SX.

Pertanto, ne consegue che per tutti i termini
connessi alla irrogazione di sanzioni e al
ravvedimento deve aversi riguardo alle di-
verse scadenze  connesse alle due tipolo-
gie di adempimento ed in particolare:
– al 30 giugno 2003 qualora gli adempi-

menti dichiarativi siano riconducibili agli
obblighi riferiti al mod. 770/2003 SEM-
PLIFICATO, comprensivo anche dei pro-
spetti ST e SX presentati;

– al 31 ottobre 2003 se gli adempimenti
siano riconducibili agli obblighi riferiti al
mod. 770/2003 ORDINARIO.

1. Sanzioni
A seguito del D.Lgs. del 26 gennaio 2001
n. 32 la violazione è da considerarsi for-
male qualora l’errore o l’omissione non inci-
da sulla determinazione del reddito, del-
l’imposta e del versamento del tributo e non
ostacola l’esercizio dell’attività di controllo.
Nel caso di omessa presentazione della di-
chiarazione del sostituto d’imposta, si ap-
plica la sanzione dal 120 al 240 per cen-
to dell’ammontare delle ritenute non versa-
te, con un minimo di euro 258,00.
La stessa sanzione si applica anche nei ca-
si di dichiarazione nulla, in quanto redatta
su modelli non conformi a quelli approvati
dall’Agenzia delle Entrate, di dichiarazione
non sottoscritta o sottoscritta da soggetto
sfornito della rappresentanza legale o ne-
goziale e non regolarizzata entro trenta
giorni dal ricevimento dell’invito da parte
dell’ufficio, ovvero di dichiarazione presen-
tata con ritardo superiore a novanta giorni.

Si applica, inoltre, la sanzione da euro
258,00 a euro 2.065,00 nei seguenti casi:
– presentazione della dichiarazione con ri-

tardo non superiore a novanta giorni; in
tale ipotesi la dichiarazione è valida;

– ritenute relative ai compensi, interessi ed
altre somme, benché non dichiarate (an-
che in caso di dichiarazione omessa), in-
teramente versate comunque entro i termi-
ni di presentazione della dichiarazione;

– mancanza o incompletezza degli atti o
documenti dei quali è prevista la conserva-
zione ovvero mancata esibizione o tra-
smissione degli stessi all’ufficio richiedente;

– dichiarazione redatta non in conformità
al modello approvato dall’Agenzia delle
Entrate;

La sanzione è di euro 51,00 per ogni per-
cipiente non indicato nella dichiarazione
presentata o che avrebbe dovuto essere
presentata.

Se l’ammontare dei compensi, interessi e
altre somme dichiarati è inferiore a quello
accertato, si applica la sanzione dal 100
al 200 per cento dell’importo delle ritenute
non versate riferibili alla differenza, con un
minimo di euro 258,00.

In caso di omissione o incompletezza, nella
dichiarazione di sostituto di imposta, degli
elementi previsti nell’art. 4 del D.P.R. 22 luglio
1998, n. 322, si applica la sanzione pecu-
niaria da euro 516,00 a euro 4.131,00.

In caso di omesso o di carente versamento
delle ritenute alla fonte operate si applica la
sanzione pari al 30 per cento dell’importo
non versato. Identica sanzione è applicabi-
le con riferimento agli importi versati oltre le
prescritte scadenze.

La predetta sanzione del 30 per cento è
ridotta:
• ad un terzo (10 per cento) nel caso in cui

le somme dovute siano pagate entro 30
giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne dell’esito della liquidazione automati-
ca effettuata ai sensi dell’art. 36-bis del
D.P.R. n. 600 del 1973;

• ai due terzi (20 per cento) nei casi in cui
le somme dovute siano pagate entro 30
giorni dal ricevimento della comunicazio-
ne dell’esito del controllo formale effettuato
ai sensi dell’art. 36-ter del D.P.R n. 600
del 1973.

Se il sostituto non opera in tutto o in parte la
ritenuta alla fonte si applica la sanzione pa-
ri al 20 per cento dell’ammontare non tratte-
nuto, salva l’applicazione delle disposizioni
previste per il caso di omesso versamento.

Nei casi in cui i documenti utilizzati per i
versamenti diretti non contengano gli ele-
menti necessari per l’identificazione del
soggetto che li esegue e per l’imputazione
della somma versata, si applica la sanzio-
ne da euro 103,00 a euro 516,00.

2. Ravvedimento 
L’art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997,
n. 472, e successive modificazioni, consen-
te di regolarizzare, mediante il ravvedimen-
to, le violazioni commesse in sede di predi-
sposizione e di presentazione della dichia-
razione, nonché di pagamento delle ritenu-
te alla fonte dovute.
Il ravvedimento comporta riduzioni automati-
che alle misure minime delle sanzioni appli-
cabili, a condizione che le violazioni ogget-
to della regolarizzazione non siano state
già constatate e comunque non siano inizia-
ti accessi, ispezioni, verifiche o altre attività
amministrative di accertamento (inviti di
comparizione, questionari, richiesta di do-
cumenti, ecc.) delle quali l’autore delle vio-
lazioni o i soggetti solidalmente obbligati
abbiano avuto formale conoscenza. 
L’istituto del ravvedimento può essere ap-
plicato nelle seguenti ipotesi:

Dichiarazione tardiva
Se la dichiarazione è presentata con ritar-
do non superiore a novanta giorni dalla
data di scadenza del termine previsto per
la presentazione della dichiarazione og-
getto di correzione, la violazione può es-
sere regolarizzata eseguendo spontanea-
mente, entro lo stesso termine, il paga-
mento di una sanzione ridotta pari ad
1/8 di euro 258,00, ferma restando
l’applicazione delle sanzioni relative alle
eventuali violazioni riguardanti il paga-
mento dei tributi.

Omesso od insufficiente versamento
Se le ritenute alla fonte operate non sono
state versate, in tutto o in parte, nei termini
previsti, la violazione può essere regolariz-
zata entro 30 giorni dalle prescritte sca-
denze con il pagamento delle ritenute non
versate e dei relativi interessi calcolati al
tasso legale (3 per cento dal 1° gennaio
2002) con maturazione giorno per gior-
no, nonché di una sanzione pari al 3,75
per cento (pari ad 1/8 del 30 per cento).
Le violazioni non regolarizzate entro i pre-
detti 30 giorni possono essere sanate entro
il termine di presentazione della dichiara-
zione relativa all’anno nel corso del quale
sono state commesse, con il pagamento
delle ritenute non versate e dei relativi inte-
ressi calcolati al tasso legale con maturazio-
ne giorno per giorno, nonché di una san-
zione pari al 6 per cento (pari ad 1/5 del
30 per cento) delle ritenute non tempestiva-
mente versate per le violazioni commesse.
L’eventuale violazione degli obblighi di
esecuzione delle ritenute – che precede
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il mancato versamento – può essere re-
golarizzata con il pagamento, entro il
termine per la presentazione della di-
chiarazione relativa all’anno nel corso
del quale è stata commessa, di una san-
zione pari al 4 per cento dell’ammonta-
re delle ritenute non operate per le viola-
zioni commesse.

Dichiarazione infedele
La sanzione minima prevista, pari al 100
per cento delle ritenute non versate riferibi-
li ai compensi, interessi e altre somme non
dichiarati, con un minimo di euro 258,00
è ridotta al 20 per cento, a condizione
che entro il termine per la presentazione
della dichiarazione relativa all’anno suc-
cessivo:
• venga eseguito il pagamento della san-

zione ridotta, delle ritenute dovute e de-
gli interessi calcolati al tasso legale con
maturazione giorno per giorno;

• venga presentata una dichiarazione in-
tegrativa.

Se le ritenute relative ai compensi, interes-
si ed altre somme non dichiarati sono sta-
te comunque interamente versate entro il
termine della presentazione della dichia-
razione originaria, la sanzione minima
prevista, da euro 258,00, è ridotta ad
1/5, a condizione che entro il termine
per la presentazione della dichiarazione
relativa all’anno successivo:
• venga presentata la predetta dichiara-

zione integrativa;
• venga eseguito il pagamento della san-

zione ridotta e degli interessi riferiti alle
ritenute eventualmente dovuti, calcolati
al tasso legale con maturazione giorno
per giorno.

Inoltre, la sanzione di euro 51,00, previ-
sta per ogni percipiente non dichiarato, è
ridotta ad 1/5 alle medesime condizioni
descritte in precedenza.

Errori concernenti la compilazione del
modello di versamento F24

Nell’ipotesi in cui il modello di versamento
F24 sia compilato erroneamente in modo
da non consentire l’identificazione del sog-
getto che esegue i versamenti ovvero la
corretta imputazione della somma versata,
al fine di correggere gli errori commessi, il
contribuente può presentare direttamente
ad un ufficio locale dell’Agenzia delle En-
trate un’istanza per la correzione di dati er-
roneamente indicati sul modello F24 (vedi
la circ. n. 5/E del 21 gennaio 2002).
Mediante tale procedura è possibile cor-
reggere i dati delle sezioni “Erario” e “Re-
gioni – Enti Locali” relativi a:
• codice fiscale
• periodo di riferimento
• codice tributo
• suddivisione in più tributi dell’importo

versato con un solo codice tributo.
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1) Periodo d’imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di attività, per
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa

2) Periodo d’imposta successivo a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in
liquidazione

3) Periodo d’imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, per
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa

5) Periodo d’imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggetta ad IRPEG
in società non soggetta ad IRPEG o viceversa

6) Periodo normale d’imposta

TABELLA SC - SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D’IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE

TABELLA SB - NATURA GIURIDICA

Soggetti non residenti

30) Società semplici, irregolari e di fatto
31) Società in nome collettivo
32) Società in accomandita semplice
33) Società di armamento
34) Associazioni fra professionisti
35) Società in accomandita per azioni
36) Società a responsabilità limitata
37) Società per azioni
38) Consorzi
39) Altri enti ed istituti
40) Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto
41) Fondazioni
42) Opere pie e società di mutuo soccorso
43) Altre organizzazioni di persone e di beni

TABELLA SF - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME

CODICE DESCRIZIONE

01
02
03
04
05
06
07

Abruzzo
Basilicata
Bolzano
Calabria
Campania
Emilia Romagna
Friuli Venezia Giulia

08
09
10
11
12
13
14

Lazio
Liguria
Lombardia
Marche
Molise
Piemonte
Puglia

15
16
17
18
19
20
21

Sardegna
Sicilia
Toscana
Trento
Umbria
Valle d’Aosta
Veneto

CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE

Soggetti residenti

1) Società in accomandita per azioni
2) Società a responsabilità limitata
3) Società per azioni
4) Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello schedario 

della cooperazione
5) Altre società cooperative
6) Mutue assicuratrici
7) Consorzi con personalità giuridica
8) Associazioni riconosciute
9) Fondazioni

10) Altri enti ed istituti con personalità giuridica
11) Consorzi senza personalità giuridica
12) Associazioni non riconosciute e comitati
13) Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica (escluse 

le comunioni)
14) Enti pubblici economici
15) Enti pubblici non economici
16) Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza 

personalità giuridica
17) Opere pie e società di mutuo soccorso
18) Enti ospedalieri
19) Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale
20) Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo
21) Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi
22) Società, organizzazioni ed enti costituiti all’estero non altrimenti classificabili 

con sede dell’amministrazione od oggetto principale in Italia
23) Società semplici ed equiparate ai sensi dell’art. 5, comma 3, lett. b), del Tuir
24) Società in nome collettivo ed equiparate
25) Società in accomandita semplice
26) Società di armamento
27) Associazione fra artisti e professionisti
28) Aziende coniugali
29) GEIE
50) Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui agli artt. 23, 25 e 60 

della L. 8 giugno 1990, n. 142
51) Condomìni

TABELLA SA - STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL’ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE

1) Soggetto in normale attività
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività

3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa
4) Soggetto estinto
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ABU DHABI....................................... 238
AFGHANISTAN................................. 002
AJMAN ............................................ 239
ALBANIA .......................................... 087
ALGERIA........................................... 003
AMERICAN SAMOA ISOLE ................. 148
ANDORRA........................................ 004
ANGOLA ......................................... 133
ANGUILLA ........................................ 209
ANTIGUA E BARBUDA........................ 197
ANTILLE OLANDESI ............................ 251
ARABIA SAUDITA ............................... 005
ARGENTINA ..................................... 006
ARMENIA......................................... 266
ARUBA............................................. 212
ASCENSION .................................... 227
AUSTRALIA........................................ 007
AUSTRIA........................................... 008
AZERBAIGIAN................................... 268
AZZORRE ISOLE ................................ 234
BAHAMAS........................................ 160
BAHRAIN ......................................... 169
BANGLADESH .................................. 130
BARBADOS....................................... 118
BELGIO............................................ 009
BELIZE.............................................. 198
BENIN............................................. 158
BERMUDA ........................................ 207
BHUTAN .......................................... 097
BIELORUSSIA..................................... 264
BOLIVIA............................................ 010
BOSNIA-ERZEGOVINA....................... 274
BOTSWANA..................................... 098
BOUVET ISLAND................................ 280
BRASILE ............................................ 011
BRUNEI DARUSSALAM ....................... 125
BULGARIA ........................................ 012
BURKINA FASO................................. 142
BURUNDI ......................................... 025
CAMBOGIA ..................................... 135
CAMERUN ....................................... 119
CAMPIONE D'ITALIA .......................... 139
CANADA ......................................... 013
CANARIE ISOLE................................. 100
CAPO VERDE .................................... 188
CAROLINE ISOLE............................... 256
CAYMAN (ISOLE) .............................. 211
CECA (REPUBBLICA)........................... 275
CENTROAFRICANA (REPUBBLICA)........ 143
CEUTA ............................................. 246
CHAFARINAS.................................... 230
CHAGOS ISOLE................................ 255
CHRISTMAS ISLAND .......................... 282
CIAD ............................................... 144
CILE................................................. 015
CINA............................................... 016
CIPRO.............................................. 101
CLIPPERTON ..................................... 223
COCOS (KEELING) ISLAND ................ 281
COLOMBIA ...................................... 017
COMORE......................................... 176
CONGO ......................................... 145
CONGO (REP. DEMOCRATICA DEL) ..... 018
COOK ISOLE .................................... 237
COREA (REPUBBLICA DI) ..................... 084
COREA (REP. POPOLARE DEMOCRATICA) 074
COSTA D'AVORIO ............................. 146

LIBANO ........................................... 095
LIBERIA ............................................. 044
LIBIA ................................................ 045
LIECHTENSTEIN ................................ 090
LITUANIA.......................................... 259
LUSSEMBURGO ................................ 092
MACAO .......................................... 059
MACEDONIA ................................... 278
MADAGASCAR................................. 104
MADEIRA.......................................... 235
MALAWI........................................... 056
MALAYSIA ........................................ 106
MALDIVE .......................................... 127
MALI ................................................ 149
MALTA ............................................. 105
MAN ISOLA...................................... 203
MARIANNE SETTENTRIONALI (ISOLE) ... 219
MAROCCO...................................... 107
MARSHALL (ISOLE) ............................. 217
MARTINICA ...................................... 213
MAURITANIA .................................... 141
MAURITIUS ....................................... 128
MAYOTTE......................................... 226
MELILLA ............................................ 231
MESSICO......................................... 046
MICRONESIA (STATI FEDERATI DI) ......... 215
MIDWAY ISOLE ................................. 177
MOLDOVIA ...................................... 265
MONGOLIA ..................................... 110
MONTSERRAT ................................... 208
MOZAMBICO .................................. 134
MYANMAR....................................... 083
NAMIBIA.......................................... 206
NAURU............................................ 109
NEPAL.............................................. 115
NICARAGUA .................................... 047
NIGER ............................................. 150
NIGERIA........................................... 117
NIUE ............................................... 205
NORFOLK ISLAND ............................. 285
NORVEGIA....................................... 048
NUOVA CALEDONIA......................... 253
NUOVA ZELANDA............................. 049
OMAN ............................................ 163
PAESI BASSI ...................................... 050
PAESI NON CLASSIFICATI................... 799
PAKISTAN......................................... 036
PALAU .............................................. 216
PALESTINA TERRITORI AUTONOMI ....... 279
PANAMA ......................................... 051
PANAMA - ZONA DEL CANALE........... 250
PAPUA NUOVA GUINEA .................... 186
PARAGUAY ....................................... 052
PENON DE ALHUCEMAS ................... 232
PENON DE VELEZ DE LA GOMERA ...... 233
PERU' ............................................... 053
PITCAIRN ......................................... 175
POLINESIA FRANCESE ....................... 225
POLONIA ......................................... 054
PORTOGALLO................................... 055
PORTORICO ..................................... 220
PRINCIPATO DI MONACO ................. 091
QATAR ............................................. 168
RAS EL KAIMAH................................. 242
REGNO UNITO ................................ 031
REPUBBLICA SUDAFRICANA................ 078
REUNION ........................................ 247

ROMANIA........................................ 061
RUANDA.......................................... 151
RUSSIA (FEDERAZIONE DI) .................. 262
SAHARA OCCIDENTALE ..................... 166
SAINT KITTS E NEVIS ......................... 195
SAINT MARTIN SETTENTRIONALE ........ 222
SAINTE LUCIA ................................... 199
SAINT-PIERRE E MIQUELON................. 248
SAMOA OCCIDENTALI ...................... 131
SAN MARINO .................................. 037
SANTA SEDE (CITTA' DEL VATICANO) ... 093
SAO TOME E PRINCIPE...................... 187
SENEGAL ......................................... 152
SEYCHELLES...................................... 189
SHARJAH.......................................... 243
SIERRA LEONE .................................. 153
SINGAPORE ..................................... 147
SIRIA................................................ 065
SLOVACCHIA.................................... 276
SLOVENIA ........................................ 260
SOMALIA ......................................... 066
SOUTH GEORGIA AND SOUTH SANDWICH. 283
SPAGNA .......................................... 067
SRI LANKA........................................ 085
ST. HELENA ...................................... 254
ST. VINCENTE E LE GRENADINE.......... 196
STATI UNITI ....................................... 069
SUDAN............................................ 070
SURINAM......................................... 124
SVALBARD AND JAN MAYEN ISLANDS... 286
SVEZIA............................................. 068
SVIZZERA ......................................... 071
SWAZILAND ..................................... 138
TAGIKISTAN...................................... 272
TAIWAN........................................... 022
TANZANIA ....................................... 057
TERRITORIO ANTARTICO BRITANNICO .. 180
TERRITORIO ANTARTICO FRANCESE .... 183
TERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO .. 245
THAILANDIA ..................................... 072
TOGO............................................. 155
TOKELAU.......................................... 236
TONGA........................................... 162
TRINIDAD E TOBAGO ........................ 120
TRISTAN DA CUNHA ......................... 229
TUNISIA ........................................... 075
TURCHIA .......................................... 076
TURKMENISTAN................................ 273
TURKS E CAICOS (ISOLE).................... 210
TUVALU ............................................ 193
UCRAINA......................................... 263
UGANDA......................................... 132
UMM AL QAIWAIN ........................... 244
UNGHERIA....................................... 077
URUGUAY ........................................ 080
UZBEKISTAN..................................... 271
VANUATU......................................... 121
VENEZUELA ...................................... 081
VERGINI AMERICANE (ISOLE).............. 221
VERGINI BRITANNICHE (ISOLE)............ 249
VIETNAM ......................................... 062
WAKE ISOLE..................................... 178
WALLIS E FUTUNA ............................. 218
YEMEN............................................ 042
ZAMBIA ........................................... 058
ZIMBABWE ...................................... 073

COSTA RICA..................................... 019
CROAZIA ......................................... 261
CUBA .............................................. 020
DANIMARCA .................................... 021
DOMINICA ...................................... 192
DOMINICANA (REPUBBLICA) .............. 063
DUBAI.............................................. 240
EAST TIMOR ..................................... 287
ECUADOR........................................ 024
EGITTO............................................ 023
EL SALVADOR .................................... 064
ERITREA............................................ 277
ESTONIA ......................................... 257
ETIOPIA............................................ 026
FAEROER (ISOLE)................................ 204
FALKLAND (ISOLE) .............................. 190
FIJI ................................................... 161
FILIPPINE........................................... 027
FINLANDIA ....................................... 028
FRANCIA.......................................... 029
FUIJAYRAH ........................................ 241
GABON........................................... 157
GAMBIA .......................................... 164
GEORGIA......................................... 267
GERMANIA ...................................... 094
GHANA........................................... 112
GIAMAICA ....................................... 082
GIAPPONE ....................................... 088
GIBILTERRA ....................................... 102
GIBUTI ............................................. 113
GIORDANIA ..................................... 122
GOUGH .......................................... 228
GRECIA............................................ 032
GRENADA........................................ 156
GROENLANDIA ................................ 200
GUADALUPA ..................................... 214
GUAM ISOLA DI................................ 154
GUATEMALA..................................... 033
GUAYANA FRANCESE ....................... 123
GUERNSEY C.I.................................. 201
GUINEA........................................... 137
GUINEA BISSAU ............................... 185
GUINEA EQUATORIALE ...................... 167
GUYANA ......................................... 159
HAITI ............................................... 034
HEARD AND MCDONALD ISLAND ...... 284
HONDURAS ..................................... 035
HONG KONG ................................. 103
INDIA .............................................. 114
INDONESIA ..................................... 129
IRAN ............................................... 039
IRAQ ............................................... 038
IRLANDA .......................................... 040
ISLANDA .......................................... 041
ISOLE AMERICANE DEL PACIFICO........ 252
ISOLE SALOMONE ............................ 191
ISRAELE ............................................ 182
JERSEY C.I. ....................................... 202
JUGOSLAVIA ..................................... 043
KAZAKISTAN .................................... 269
KENYA............................................. 116
KIRGHIZISTAN................................... 270
KIRIBATI ............................................ 194
KUWAIT ........................................... 126
LAOS (REP. DEMOCRATICA POPOLARE) 136
LESOTHO......................................... 089
LETTONIA......................................... 258
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